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1. PREMESSA

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, compresi allegati, note ed elaborati, in relazione a

quanto previsto dal Titolo IV del D.Lvo 8 aprile 2008 n°81 “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3

agosto 2007 n° 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, con

particolare riferimento all'accettazione e gestione da parte dei singoli datori di lavoro dei piani di

sicurezza e coordinamento, può sostituire la valutazione dei rischi dell'impresa limitatamente al

cantiere oggetto del Piano stesso

Ogni singola impresa ha comunque l'obbligo di presentare il proprio Piano Operativo di Sicurezza

(POS) ai sensi di quanto previsto dall’art. 28 del  D.Lvo 81/2008.

Si richiama inoltre il fatto che il Piano di Sicurezza e Coordinamento non costituisce manuale di

informazione/formazione per i lavoratori, né tantomeno guida alla buona tecnica del costruire e che

pertanto le PRESCRIZIONI DI SICUREZZA indicate nel corso della relazione generale e/o degli

allegati (schede di lavorazione,  macchinari,  attrezzature, ecc.) si intendono come INDICAZIONI

MINIME INDEROGABILI,  lasciando  invece al  datore  di  lavoro  (Impresa,  lavoratore autonomo)

l'onere, ed il dovere, di eventuali maggiori approfondimenti in materia di sicurezza ed igiene del

lavoratore sul luogo di lavoro da descrivere nel Piano Operativo di Sicurezza.



2.CONTENUTI DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento delle opere da realizzare per la “Realizzazione dell'Impianto

Sportivo Indoor  di  via  Frausin”,  è  stato  redatto redatto con lo  scopo di  integrare le  misure di

sicurezza con i mezzi e le esigenze di produzione, con lo scopo di fondere i vari aspetti della fase

esecutiva con le necessità di salvaguardia della sicurezza.

Per  la  compilazione  del  Piano sono stati  analizzati  gli  aspetti  concernenti  l'organizzazione  del

lavoro, la mano d'opera, i mezzi, gli impianti, le attrezzature ed i materiali utilizzati.

Il "Piano di Sicurezza e Coordinamento" potrà essere soggetto a modifiche ed aggiornamenti che

saranno  messi  a  punto  dal  Coordinatore  per  l'Esecuzione  dei  Lavori,  ed  introdotti  durante  lo

svolgimento dei lavori stessi, sia per le eventuali nuove lavorazioni non previste che per ulteriori

miglioramenti o integrazioni delle misure già elencate.

2.1 – Dichiarazione di Conformità

Le indicazioni  contenute nel  presente "Piano di  Sicurezza e Coordinamento"  sono conformi a

quanto prescritto dal D.Lvo 81/2008.



3.INFORMAZIONI GENERALI

3.1 – Anagrafica di Cantiere

COMMITTENTE COMUNE DI TRIESTE 

INDIRIZZO P.ZA UNITÀ D’ITALIA, 4 - TRIESTE

P.IVA

E-MAIL

TELEFONO

TELEFAX

LAVORI REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO SPORTIVO INDOOR DI VIA FRAUSIN

INDIRIZZO VIA LUIGI FRAUSIN, 7

NOMINATIVO R.U.P ING. LUIGI FANTINI

INDIRIZZO P.ZA UNITÀ D’ITALIA, 4 - TRIESTE

TELEFONO

E-MAIL

INDIRIZZO PEC

CELLULARE

NOMINATIVO CSP ARCH. SERGIO VESSELLI

INDIRIZZO C/O MADS & ASSOCIATI - VIA IMBRIANI 5 - TRIESTE

TELEFONO +39.040.7606092

NOMINATIVO CSE

INDIRIZZO

TELEFONO

E-MAIL

INDIRIZZO PEC

CELLULARE

IMPRESA AFFIDATARIA

INDIRIZZO

TELEFONO

TELEFAX

E-MAIL

INDIRIZZO PEC

P. IVA

LEGALE RAPPRESENTANTE IMPRESA

RESPONSABILE DI CANTIERE

TELEFONO

NOMINATIVO RLS



3.2 – Subappalti

Tutte  le  Società  subappaltatrici  che  hanno  stipulato  contratto  di  commessa  con  l'Impresa

affidataria,  dovranno  eseguire  le  opere  in  sicurezza  secondo  quanto  previsto  dalle  indicazioni

generali del presente Piano.

A tal fine il "Piano di Sicurezza e Coordinamento" sarà parte integrante del contratto di affidamento

lavori; prima dell'inizio lavori le suddette Società dovranno presentare alla Direzione Tecnica di

Cantiere i propri Piani Operativi di Sicurezza.

L’impresa  affidataria  non  potrà  subappaltare  a  terzi  le  attrezzature,  gli  apprestamenti  e  le

procedure esecutive o parte di esse senza la necessaria autorizzazione dei committente o del

responsabile dei lavori ovvero del coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

Qualora, durante l'esecuzione dei lavori,  l’impresa affidataria ritenesse opportuno, nell'interesse

stesso dello sviluppo dei lavori, affidare il subappalto a ditte specializzate, esso dovrà ottenere

preventiva  esplicita  autorizzazione  scritta  dal  committente  ovvero  dal  coordinatore  per

l'esecuzione.

Inoltre l’impresa affidataria rimane, di fronte al committente, unico responsabile delle attrezzature,

degli  apprestamenti  e  delle  procedure  esecutive  subappaltate  per  quanto  attiene  alla  loro

conformità alle norme di legge.

Il committente e il CSE potranno far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità

del subappaltatore, senza essere in questo tenuta ad indennizzi o risarcimenti di sorta.

L'impresa appaltatrice deve:

 dare immediata comunicazione al Coordinatore della sicurezza in Fase di Esecuzione dei

nominativi delle Imprese subappaltatrici;

 ricordare che ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori, le imprese subappaltatrici sono

equiparate  all'impresa principale  e quindi  devono assolvere a tutti  gli  obblighi  generali

previsti e quelli particolari definiti in questo Piano;

 predisporre immediato diagramma dei lavori in cui siano definiti tempi modi e riferimenti

dei subappaltatori all'interno dell'opera dell'impresa principale e del cantiere in generale.

Tale diagramma, completo di note esplicative deve essere consegnato al Coordinatore in

Fase di Esecuzione;



 ricordare alle imprese subappaltatrici che in relazione al loro ruolo all'interno dell'opera in

oggetto devono ottemperare a quanto stabilito dal presenti Piano, dal Coordinatore in Fase

di Esecuzione ed in special modo dalle modalità di coordinamento.

Tutte le Imprese Subappaltatrici presenti in cantiere nomineranno i loro Preposti che, muniti di

delega specifica, faranno riferimento in materia di sicurezza del lavoro al Direttore di Cantiere.



L’IMPRESA AFFIDATARIA È TENUTA ALLA COMPILAZIONE DEL PROSPETTO RELATIVO ALLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI E ALL’INVIO DELLO  

STESSO AL CSE E AL RL, UNITAMENTE ALLA DOCUMENTAZIONE DI CUI AL PARAGRAFO 4.  

IMPRESA SUBAPPALTATRICE

ATTIVITÀ PREVISTA NEL CANTIERE

INDIRIZZO

TELEFONO

INDIRIZZO PEC

PREPOSTO

IMPRESA SUBAPPALTATRICE

ATTIVITÀ PREVISTA NEL CANTIERE

INDIRIZZO

TELEFONO

INDIRIZZO PEC

PREPOSTO

IMPRESA SUBAPPALTATRICE

ATTIVITÀ PREVISTA NEL CANTIERE

INDIRIZZO

TELEFONO

INDIRIZZO PEC

PREPOSTO

IMPRESA SUBAPPALTATRICE

ATTIVITÀ PREVISTA NEL CANTIERE

INDIRIZZO

TELEFONO

INDIRIZZO PEC

PREPOSTO

IMPRESA SUBAPPALTATRICE

ATTIVITÀ PREVISTA NEL CANTIERE

INDIRIZZO

TELEFONO

INDIRIZZO PEC

PREPOSTO



LAVORATORE AUTONOMO

STRUTTURA DOTATA DI LAVORATORI

DIPENDENTI SI/NO

ATTIVITÀ PREVISTA NEL CANTIERE

INDIRIZZO

TELEFONO

INDIRIZZO PEC

PREPOSTO

LAVORATORE AUTONOMO

STRUTTURA DOTATA DI LAVORATORI

DIPENDENTI SI/NO

ATTIVITÀ PREVISTA NEL CANTIERE

INDIRIZZO

TELEFONO

INDIRIZZO PEC

PREPOSTO

LAVORATORE AUTONOMO

STRUTTURA DOTATA DI LAVORATORI

DIPENDENTI SI/NO

ATTIVITÀ PREVISTA NEL CANTIERE

INDIRIZZO

TELEFONO

INDIRIZZO PEC

PREPOSTO

LAVORATORE AUTONOMO

STRUTTURA DOTATA DI LAVORATORI

DIPENDENTI SI/NO

ATTIVITÀ PREVISTA NEL CANTIERE

INDIRIZZO

TELEFONO

INDIRIZZO PEC

PREPOSTO



3.3 – Procedure di Coordinamento

Le imprese partecipanti (affidataria e subappaltatrici) ed i lavoratori autonomi devono:

- partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in Fase di Esecuzione;

- assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure previste dal Piano.

Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente Piano e costituiscono fase

fondamentale per assicurare l'applicazione delle disposizioni in esso contenute.

La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è compito del Coordinatore in Fase

di Esecuzione, che ha facoltà di indire tale procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la necessità.

La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, e-mail,

fax o comunicazione verbale/telefonica.

I convocati delle imprese dal Coordinatore in Fase di Esecuzione sono obbligati a partecipare

previa  segnalazione  alla  Committenza  di  inadempienze  rispetto  quanto  previsto  dal  presente

Piano.

Tutti i verbali di coordinamento verranno trasmessi in copia via e-mail, che si ritiene il mezzo più veloce

ed  immediato  per  la  trasmissione  di  documenti  di  importanza  relativa  alla  sicurezza  nel  cantiere.

Eventuali  comunicazioni di estrema urgenza saranno trasmesse via Posta Elettronica Certificata, il cui

indirizzo dovrà essere comunicato al coordinatore obbligatoriamente da tutte le imprese e lavoratori

autonomi partecipanti all’opera.

I verbali costituiscono, per i contenuti  a tutti gli aspetti prescrittivi e procedurali, integrazione del PSC

vigente.  L'impresa  affidataria  ha l'onere  di  affiggere  copia  dei  verbali  in  cantiere  in  zona facilmente

accessibile a tutti gli operatori in modo che possano essere consultati.

L'attività di stretta sorveglianza delle condizioni di sicurezza del cantiere da parte dell'impresa affidataria

dovrà essere affidata ad un professionista specificatamente formato in materia di Sicurezza nei Cantieri

Edili, che dovrà garantire la presenza giornaliera in cantiere, con particolare riferimento alle riunioni di

coordinamento  e  che  risponderà  per  conto  dell'impresa  affiataria  dell'attuazione  delle  misure  di

coordinamento  e  delle  prescrizioni  per  la  sicurezza  impartite  dal  CSE,  nonchè  della  verifica  del

comportamento delle imprese subappaltatrici in relazione alla sicurezza. 

Sarà  compito  dello  stesso  mantenere  ordinata  e  sempre  aggiornata  la  documentazione  relativa  alle

imprese,  da conservare  e da rendere disponibile  in cantiere.  Tale soggetto,  anche coincidente  con il

Capocantiere, agirà in coordinamento con il CSE e il capocantiere stesso.



3.3 – Opere da Realizzare

Il sito oggetto di intervento è attualmente costituito da un edificio di primo novecento, dallo scarso

valore  architettonico  e  dalle  condizioni  di  manutenzione  fatiscenti,  da  un piccolo  fabbricato  di

servizio monopiano in muratura, oltre che da un piazzale cementato in parte protetto da una tettoia

con struttura in acciaio.

Il progetto prevede la demolizione dell’edificio e della tettoia e la costruzione di una nuova struttura

sportiva  multidisciplinare,  che  possa  essere  utilizzata  per  manifestazioni  sportive  di  carattere

regionale, ma anche dagli utenti delle strutture comunali adiacenti (scuole Ribic e Cankar e Duca

d’Aosta, ricreatorio, impianto sportivo di via Vespucci).

Particolare  attenzione  dovrà  essere  diretta  alle  possibili  interferenze  con  le  attività

scolastiche  adiacenti,  che  rimarranno  attive  durante  l'esecuzione  dei  lavori;  dovranno

essere  verificati  altresì  i  percorsi  previsti  per  gli  accessi  ai  diversi  istituti  da  parte  di

studenti, docenti e fornitori di vario genere.

3.4 – Organizzazione Generale di Cantiere

L’area di  cantiere  sarà delimitata  dal  perimetro  del  lotto  e  si  estenderà al  marciapiede  di  via

Frausin antistante l’edificio. I mezzi ed il personale di cantiere accederanno dalla via Frausin, un

cancello provvisorio consentirà l'accesso all'area di cantiere, che sarà completamente delimitata

da una recinzione cieca in pannelli OSB, di altezza minima 200cm.

La porzione del lotto che attualmente è interessata da una via di fuga della scuola Duca

d’Aosta rimarrà esterna all’area di cantiere, in modo da permettere l’esodo degli studenti.

La  lavorazione  che  prevede  la  sistemazione  della  suddetta  via  di  fuga  dovrà  essere

totalmente eseguita in periodo di  chiusura scolastica. Nel frattempo verrà installata una

recinzione cieca in pannelli OSB, di altezza minima 200cm per mantenere separati la via di

fuga e il cantiere.

L'innalzamento  delle  recinzioni,  nonchè  le  operazioni  di  montaggio  della  gru  a  torre,

dovranno essere eseguite al di fuori dell'orario scolastico, in giornate festive o comunque

di inattività delle scuole.

Prima  della  demolizione  strutturale  dei  manufatti  si  procederà  con  lo  strip-out  di  elementi

impiantistici e di finiture quali guaine, isolanti, lattonerie e serramenti. Dai sopralluoghi effettuati

risulta la presenza di fibrocemento amiantoso nelle tubazioni di scarico e nei pluviali del fabbricato

fronte strada, che andrà opportunamente smaltito come descritto nel capitolo dedicato. Si deve

inoltre prestare attenzione a quanto riportato nella relazione di rischio bellico al fine di procedere

con un intervento di  bonifica  preliminare,  qualora  necessario,  all’avvio  delle  opere di  scavo in

corrispondenza dell’area non edificata. 



L’attività  di  demolizione  della  struttura  grezza  risultante  dallo  strip-out,  sarà  preferibilmente

eseguita con tecnica top-down, per permettere la massima riduzione di polveri e vibrazioni, con

escavatori  meccanici  dotati  di  braccio  con  pinze  o  frantumatori  idraulici  di  altezza  idonea  ad

eseguire la demolizione in sicurezza.  Nelle fasi di demolizione degli elementi più alti, potrà

essere concordata per brevi periodi di tempo la momentanea               totale  interruzione  del

traffico veicolare lungo la via Frausin. In ogni caso la distanza minima di sicurezza da rispettare

nei confronti di qualsiasi elemento esterno al cantiere e di qualsiasi macchina operatrice addetta

alla demolizione dovrà essere di almeno metà dell’altezza dell’elemento da demolire.

L’ordine  di  demolizione  delle  strutture  dovrà  avvenire  in  modo da  non  creare  stati  tensionali

anomali nelle strutture stesse, che possano dare origine a crolli improvvisi non controllati.

Il nuovo fabbricato ha struttura prevalentemente in c.a., in parte realizzata in opera (fondazioni,

muri perimetrali, pilastri piano seminterrato, solaio piano terra, vani scale) e in parte in elementi

prefabbricati (colonne setti e travi a partire dal piano rialzato, tribune, solaio del primo piano e di

copertura della zona uffici); la copertura della palestra invece è costituita da travature in legno

lamellare e pannellature in XLAM.

La costruzione con le parti prefabbricate verrà eseguita con automezzo dotato di stabilizzatori e

braccio idraulico di adeguata portata e lunghezza. Pertanto le fasi di montaggio degli elementi

prefabbricati  fuori  terra prevederanno la chiusura temporanea della viabilità attigua e le

zone di  montaggio dovranno essere preparate e messe in sicurezza rispetto a possibili

rischi di caduta degli elementi prefabbricati.

L’unico lato del nuovo edificio sul quale saranno previste opere provvisionali, è quello del fronte

principale, ampiamente visibile dalla pubblica via e pertanto oggetto di maggiore attenzione nelle

finiture.

3.5 – Analisi Singole Lavorazioni

 Allestimento del cantiere

Ai fini  dell’allestimento e organizzazione di  cantiere sarà da prevedere l’installazione di  idonea

segnaletica di cantiere con particolare riferimento al cartello di cantiere con tutti i divieti e obblighi

previsti per la salvaguardia della salute e sicurezza da rispettare nel monto che si acceda all'area.

Per il deposito di attrezzature manuali, elettriche e dei dispositivi di protezione individuale nonché

per l’esigenza dei servizi igienici, si provvederà in fase di allestimento di cantiere a posizionare

adeguate strutture prefabbricate (box o container) da adibire a magazzino, locale spogliatoio e a

servizi igienici da ubicare all’interno dello spazio di cantiere.

Nel locale adibito a deposito materiali saranno inoltre da conservare i presidi sanitari e antincendio

minimi necessari.



La  recinzione  di  cantiere  dovrà  essere  opportunamente  segnalata  ed  indicata,  dotata  di

segnalazioni visive diurne e notturne di ingombro. 

Sarà  obbligatoria  la  verifica  dei  cablaggi  aerei  esistenti  ed  esecuzione  dell’isolamento  o

spostamento delle linee elettriche poste a distanza inferiore a 5,00m dal ponteggio e dalle aree di

movimentazione di materiali con gru.

In corrispondenza di tutti  i macchinari di cantiere (gru, sega circolare etc.) l’impresa esecutrice

dovrà instalalre apposita segnaletica di sicurezza.

Per  quant’altro  non  specificato  nel  presente  paragrafo  l’Impresa  provvederà  a  concordare

preventivamente con il  Coordinatore per la Sicurezza in fase di  Esecuzione le eventuali  opere

provvisionali e/o modalità esecutive per l’allestimento di cantiere. In tal caso il Coordinatore per la

Sicurezza in fase di Esecuzione provvederà ad emanare apposito nulla osta e ad aggiornare il

presente Piano di Sicurezza e Coordinamento.

 Impianto Elettrico di Cantiere

L’alimentazione  delle  apparecchiature  elettriche  avverrà  mediante  fornitura  elettrica;  pertanto

l’impresa installerà un proprio quadro elettrico di cantiere a valle del punto di fornitura. Tale quadro

elettrico  sarà  munito  di  targa  indelebile  o  certificazione  indicante  il  nome del  costruttore  e  la

conformità alle norme (CEI 17.13/4).

L'impianto  elettrico  di  cantiere  indipendentemente  dal  tipo  di  fornitura  dovrà  essere  realizzato

attenendosi  alle  norme CEI  e dalla  Legge n° 37/2008 da apposita ditta  specializzata  la  quale

rilascerà a fine lavori la relativa Dichiarazione di Conformità dell’Impianto alla Regola dell’Arte.

 Demolizioni

La prima fase di demolizione prevede il lievo di tutte le parti edili non strutturali quali tubazioni,

serramenti, corpi radianti etc.

L’attività  di  demolizione  della  struttura  grezza  risultante  dallo  strip-out,  sarà  preferibilmente

eseguita con tecnica top-down, per permettere la massima riduzione di polveri e vibrazioni, con

escavatori  meccanici  dotati  di  braccio  con  pinze  o  frantumatori  idraulici  di  altezza  idonea  ad

eseguire la demolizione in sicurezza.  Nelle fasi di demolizione degli elementi più alti, potrà

essere concordata per brevi periodi di tempo la momentanea totale interruzione del traffico

veicolare lungo la via Frausin. In ogni caso la distanza minima di sicurezza da rispettare nei

confronti di qualsiasi elemento esterno al cantiere e di qualsiasi macchina operatrice addetta alla

demolizione dovrà essere di almeno metà dell’altezza dell’elemento da demolire.

L’ordine  di  demolizione  delle  strutture  dovrà  avvenire  in  modo da  non  creare  stati  tensionali

anomali nelle strutture stesse, che possano dare origine a crolli improvvisi non controllati.

L'impresa  esecutrice  prima  di  inziare  le  demolizione  delle  strutture  portanti,  dovrà

predisporre  un  idoneo  piano  delle  demolzioni  che  dovrà  contenere  il  linea  generale



l'estensione dell'intervento, le tipologie di macchine utilizzate e le procedure che devono

essere attuate per la rimozione e demolizione dei vari elementi strutturali approfondendo i

temi sui rischi derivanti, le misure di protezione per le maestranze e le misure di protezione

da polveri, etc.

L'innalzamento  delle  recinzioni,  nonchè  le  operazioni  di  montaggio  della  gru  a  torre,

dovranno essere eseguite al di fuori dell'orario scolastico, in giornate festive o comunque

di inattività delle scuole.

 Scavi

Si prevede la realizzazioni di nuovi scavi, necessari per la realizzazione degli spogliatoi interrati e

del collegamento tra l’impianto sportivo esistente in via Vespucci e quello di nuova edificazione.

Inoltre serviranno gli scavi per le fondazioni delle colonne principali che sostengono la copertura in

legno e quelle secondarie che sostengono la tribuna.

La quota degli scavi sarà nella quasi totalità delle aree alla quota di -200cm rispetto alla quota 0

individuata negli elaborati di progetto, dove sarà garantito un pendio laterale compreso tra 45° e

30°.  L’impresa  esecutrice,  se  non  potrà  garantire  un  pendio  inclinato,  dovrà  provvedere  alla

protezione dai rischi di caduta dall’alto di mezzi e persone e la protezione del fronte scavo da

possibili problemi di instabilità dello stesso. 

Qualora  si  dovesse  procedere  con  scavi  più  complessi,  sarà  onere  del  CSE  richiede

all’impresa esecutrice un piano di scavo indicando oltre ai percorsi e alle aree di stoccaggio

anche le procedure e le modalità di protezione dei lavoratori dai rischi specifici indotti dalla

lavorazione.  

 Opere di fondazione

Le fondazioni delle colonne principali che sostengono la copertura in legno e quelle secondarie

che sostengono solai e tribune in c.a. a plinto in c.a. con travi di collegamento, mentre colonne,

setti e pareti in c.a. dal lato di via Frausin dispongono di una platea in c.a. sopra a un getto di

magrone.

Tutti i ferri di ripresa delle armature di elevazione dovranno essere protetti con strumenti adeguate

protezioni.

 Reinterri Laterali

Con il  termine delle  fasi di  getto delle fondazioni si  prevede il  reinterro dei franchi laterali  con

terreno da scavo o materiali conformi riportando il piano campagna secondo le altezze di progetto.

 Solaio areato controterra



Il solaio del piano seminterrato e la porzione di solaio del riano rialzato che si trova controterra,

saranno realizzati su igloo per mezzo di una cappa in calcestruzzo di 5cm. 

 Strutture Verticali in Calcestruzzo Armato

Si prevede la realizzazione di strutture verticali  fuori terra in calcestruzzo armato composte da

pilastri  e  setti.  L'impresa  affidataria  dovrà  garantire  durante  tutte  le  fasi  di  armo  delle

strutture verticali  e getto delle stesse la protezione dal rischio di caduta dal piano delle

maestranze. Dovranno quindi essere previsti  idonei sistemi di protezione collettiva quali

ponteggi, parapetti, ecc.. Durante le fasi di getto della carpenteria sarà sospeso ogni altro tipo di

lavorazione nell'area di cantiere, al fine di evitare ogni possibile interferenza.

Si ricorda che tutti i ferri di ripresa dovranno essere sempre protetti.

 Solai prefabbricati Predalles e Travi in c.a.

Nella porzione di solaio del piano rialzato che non si trova controterra, saranno realizzate travi in

calcestruzzo  armato  e  solai  con  elementi  prefabbricati  tipo  predalles  che  dovranno  essere

correttamente puntellate fino al completamento del getto in calcestruzzo e fino alla maturazione

dello stesso.

L'impresa affidataria dovrà garantire durante tutte le fasi di armo delle strutture orizzontali e

getto delle stesse la protezione dal rischio di caduta da livello delle maestranze. Dovranno

quindi essere previsti idonei sistemi di protezione collettiva quali i ponteggi. 

Nelle fasi di disarmo delle strutture tutte le forometrie (cavedi, fori scala, ecc.) dovranno

essere protetti con parapetti provvisionali.

 Posa Gru a torre

Per l’accesso di camion e gru di montaggio degli elementi prefabbricati in legno e in c.a. è prevista

la  realizzazione  di  una  rampa  di  cantiere  tra  via  Frausin  ed  il  piano  terra  dell’edificio  in

corrispondenza di una porzione del solaio del piano terra che sarà realizzata una volta completato

il montaggio. Il solaio del piano terra dovrà essere adeguatamente puntellato per reggere il carico

dei mezzi di cantiere. Sarà in ogni caso onere dell'impresa affidataria verificare l’idoneità del piano

di posa e provvedere alla sua stabilizzazione.

Prima  del  montaggio  sarà  compito  dell'impresa  affidataria  verificare  le  interferenze  del

braccio  della  gru  dagli  ostacoli  e/o  linee  elettriche  aeree  presenti  nonché  con  altre

attrezzature che saranno in uso nell’area di cantiere.

 Realizzazione solaio del primo piano, copertura zona uffici/foresteria e tribune



I solai del primo piano e quello di copertura della zona uffici sono in tegoli prefabbricati in c.a.;

quello  del  primo piano  verrà  completato  con  getto  in  opera  di  soletta  in  c.a.  con funzione  di

ripartizione dei carichi, irrigidimento e diaframma di piano rigido per azioni sismiche.

Una  volta  posati  i  solai  del  primo piano  e  le  tribune,  andrà  realizzato  un  parapetto  in

pannelli di legno a protezione dalle cadute dall’alto.

 Realizzazione Copertura

La copertura della sala della palestra è in legno con travi principali in legno lamellare con giunti

intermedi e pannelli in legno XLAM sia orizzontali che inclinati secondo la conformazione a shed

del tetto. Sull’estradoddo si prevede la posa di pannelli termoisolanti e di membrane bituminose

per mezzo di cannello.

L’impresa affidataria dovrà verificare che durante le fasi di lavorazioni con cannello sia sempre

presente un estintore nelle vicinanze delle maesranze. 

 Tamponamenti interni 

I  tamponamenti  adiacenti la zona di gioco saranno realizzati  e tutte le compartimentazioni REI

sono realizzate in calcestruzzo autoclavato, metre tutti gli altri sono realizzati in cartongesso a più

lastre, con struttura di sostegno metallica.

 Impianti Meccanici e Idrici

Predisposizione di:

-  impianto climatizzazione con canali  a  soffitto  in  palestra e ventilconettori  a  soffitto  nei  locali

accessori;

- impianto idrico sanitario;

- impianto antincendio.

Si prevede inoltre di installare, grazie all’ausilio di un’autogru con cestello per i pannelli posti ad

un’altezza maggiore,  72 pannelli  fotovoltaici  sulla  parete cieca verticale esposta a sud-sud-est

della scuola Duca d’Aosta, per l’alimentare il sistema di riscaldamento a pompa di calore aria-aria

per la climatizzazione o aria-acqua per l’acqua calda sanitaria.

 Montaggio sanitari e accessori

Predisposizione allacci idrici e scarichi dei bagni completo del montaggio dei sanitari e di tutti gli

elementi previsti da progetto.

 Realizzazione allaccio fognario e sottoservizi



Dovrà essere garantito l’allaccio al sistema fognario attraverso la realizzazione di scavi in sezione

obbligata fino al pozzetto di scarico.

L’impresa affidataria dovrà provvedere a limitare il rischio di inciampo nei scavi a sezione obbligata

per mezzo della segnalazione degli stessi con reti o nastri B/R. 

 Rivestimenti Interni e Esterni

Comprende la realizzazione della cappotattura interna attraverso la formazione di piani di lavoro o

l’ultilizzo di trabattelli e la realizzazione del rivestimento di facciata in dogato orizzintale in WPC per

mezzo del ponteggio di facciata per cui devono essere rispettate le prescrizioni di montaggio e uso

riportate sul PIMUS dello stesso. 

 Realizzazione strutture metalliche esterne

Si  prevede  l’assemblaggio  in  opera  della  carpenteria  metallica  leggera  necessaria  alla

realizzazione della scala esterna di emergenza, e le strutture di supporto dei pannelli fotovoltaici. 

 Impianti Elettrici e Speciali

Predisposizione  impianto  elettrici  e  speciali,  rilevazione  incendi  e  fotovoltaici,  ecc.  da  posarsi

internamente in traccia in muratura, esternamente in copertura in canale protette.

 Posa Serramenti Vetrati e serramenti Interni

Si prevede la posa dei serramenti interni e di ampie vetrate in copertura e in facciata, se si renderà

necessario smontare il ponteggio per garantire la corretta posa e fissaggio della vetrata esterne

l’impresa affidataria dovrà verificare e garantire che il personale sia protett da adeguati dispositivi

di protezione individuale.

 Finiture interne 

Comprendolo  la  realizzazione  di  pitturazioni  internee  la  posa  di  tutte  le  pavimentazioni  e

rivestimenti a parete, la posa di tutti gli utensili  tali da consegnare un’opera realizzata a regola

d’arte.

 Disallestimento cantiere

In base all’avanzamento lavori sarà smontato il ponteggio e verrà rimossa la gru di cantiere. Al

termine di tutte le lavorazioni saranno rimossi tutti i baraccamenti di cantiere, saranno eseguite le

pulzie necessarie per riconsegnare alla committenza il cantiere finito.



4.DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE

Da parte dell’appaltatore e dei subappaltatori è obbligatorio spedire al CSE prima dell’ingresso in

cantiere la seguente documentazione:

 COPIA ISCRIZIONE CCIAA (APPALTATORE E SUBAPPALTATORE);

 DURC (APPALTATORE E SUBAPPALTATORE);

 DICHIARAZIONE IN MERITO ALL’ORGNICO MEDIO ANNUO

 DICHIARAZIONE AI SENSI DEL DLGS 81/2008 ALLEGATO XVII  COMMA 1  LETTERA D DI NON ESSERE OGGETTO DI

PROVVEDIMENTI DI SOSPENSIONE O INTERDITTIVI DI CUI ALL’ART.14 DELLO STESSO D.LGS 81/2008

 COPIA LETTERA DI NOMINA CONTROFIRMATA PER ACCETTAZIONE DAL MEDICO COMPETENTE (APPALTATORE E

SUBAPPALTATORE);

 COPIA DEI CERTIFICATI SANITARI DI IDONEITÀ AL LAVORO (APPALTATORE E SUBAPPALTATORE);

 COPIA DEI CERTIFICATI DI IDONEITÀ SPECIFICA AL LAVORO NEI CASI DI ESPOSIZIONE A SPECIFICI RISCHI INDICATI DALLA

NORMATIVA DI RIFERIMENTO (APPALTATORE E SUBAPPALTATORE);

 COPIA DEGLI ATTESTATI DELL'AVVENUTA CONSEGNA DEI DPI (APPALTATORE E SUBAPPALTATORE);

 COPIA CERTIFICATI DI FREQUENZA CORSI RSPP,  ADDETTO EMERGENZE,  ADDETTO ANTINCENDIO E RELATIVE NOMINE

(APPALTATORE E SUBAPPALTATORE);

 COPIA COMUNICAZIONE RSPP ALL’ASS E ALLA DPL (APPALTATORE E SUBAPPALTATORE);

 POS - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (APPALTATORE E SUBAPPALTATORE);

 PIMUS, LIBRETTO, AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE E EVENTUALE SCHEMA E PROGETTO DI PONTEGGIO

 PIANO DI LAVORO PER LA RIMOZIONE DEI MANUFATTI IN CEMENTO AMIANTO (SE NECESSARIO);

 RAPPORTO DI VALUTAZIONE DEL RUMORE (D.LGS. 277/91) (APPALTATORE E SUBAPPALTATORE);

 DICHIARAZIONE DA PARTE DEI DATORI DÌ LAVORO, CHE I LAVORATORI SONO OPPORTUNAMENTE ADDESTRATI ED EDOTTI

DEI RISCHI ASSOCIATI AL LAVORO DA SVOLGERE E PROFESSIONALMENTE COMPETENTI;

 ATTESTATI DI FORMAZIONE BASE OBBLIGATORI (8H, 12H O 16H)  DELLE MAESTRANZE DI CANTIERE (APPALTATORE E

SUBAPPALTATORE);

 PRESA VISIONE E ACCETTAZIONE DEL PSC DA PARTE DEL DATORE DI LAVORO, DAL RESPONSABILE DELLA SICUREZZA DEL

LAVORATORI RLS E DAL RSPP SE DIVERSO DAL DATORE DI LAVORO (APPALTATORE E SUBAPPALTATORE);

 NOMINA E ATTESTATO DI FORMAZIONE DEL RESPONSABILE DELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI RLS (APPALTATORE E

SUBAPPALTATORE);



 ATTESTATI DI FORMAZIONE DEI LAVORATORI PER LE TIPOLOGIE LAVORATIVE CHE RICHIEDONO FORMAZIONE SPECIFICA

(APPALTATORE E SUBAPPALTATORE).

Oltre a copia della documentazione sopra elencata, è obbligatorio conservare presso il cantiere e

presentare, su richiesta dei funzionari degli organi di controllo, i seguenti certificati o documenti:

 COPIA DELLE AUTORIZZAZIONI E/O CONCESSIONI EDILIZIE;

 CARTELLO DI IDENTIFICAZIONE DEI CANTIERE;

 NOTIFICA PRELIMINARE, AI SENSI DEL D.LGS. 81/2008;

 REGISTRO DEGLI INFORTUNI AGGIORNATO, SALVO DEROGHE (APPALTATORE E SUBAPPALTATORE);

 COPIA AGGIORNATA DEI TESSERINI DI REGISTRAZIONE DELLA VACCINAZIONE ANTITETANICA DI TUTTI I LAVORATORI

(APPALTATORE E SUBAPPALTATORE);

 LIBRO MATRICOLA DEI DIPENDENTI IN ORIGINALE O IN COPIA AGGIORNATA,  SALVO DEROGHE (APPALTATORE E

SUBAPPALTATORE);

 CERTIFICATI DI IDONEITÀ PER EVENTUALI LAVORATORI MINORENNI (APPALTATORE E SUBAPPALTATORE);

 TABELLA CON INDICATI NUMERI DI INTERESSE E DI PRONTO SOCCORSO;

 PSC - PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO;

 PRATICA OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO (SE NECESSARIA);

 REGISTRO DELLE PRESENZE (APPALTATORE E SUBAPPALTATORE);

 COPIA DI DENUNCIA DI ATTIVITÀ TEMPORANEA PRESENTATA ALL'INAIL, INPS  E CASSE EDILE (APPALTATORE E

SUBAPPALTATORE);

 OMOLOGAZIONE, DENUNCIA DI INSTALLAZIONE (PER PORTATA SUPERIORE A 200KG), CERTIFICATI DI VERIFICA ANNUALE

(PER PORTATA SUPERIORE A 200KG) E FOTOCOPIA DEI LIBRETTI DEI SISTEMI DI SOLLEVAMENTO;

 REGISTRAZIONE DI VERIFICHE TRIMESTRALI DI FUNI E CATENE EFFETTUATE A CURA DELL'IMPRESA,  SUL LIBRETTO DI

OMOLOGAZIONE;

 CERTIFICATI DEGLI ESTINTORI;

 DICHIARAZIONE DI STABILITÀ PER GLI IMPIANTI DI BETONAGGIO;

 VERIFICA DI STABILITÀ DI OGNI APPARECCHIATURA SOGGETTA A RIBALTAMENTO;

 COPIA DEI DOCUMENTI E,  LIBRETTI DI ISTRUZIONE E MANUTENZIONE (CON ANNOTAZIONE DELLE MANUTENZIONI

EFFETTUATE),DI TUTTE LE ATTREZZATURE E MACCHINE PRESENTI IN CANTIERE, SE DI PROPRIETÀ, O COPIA DEI CONTRATTI

DI NOLEGGIO E DI COMODATO;

 PIANO MANUTENZIONE MACCHINARI, IMPIANTI ED ATTREZZATURE;



 DOCUMENTAZIONE RELATIVA AGLI APPARECCHI A PRESSIONE (AI SENSI DEL R.D. 824/1927);

 DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ IMPIANTI ELETTRICI ALLE NORME TECNICHE DI SICUREZZA ESEGUITA DALL'IMPRESA

INSTALLATRICE FIRMATA DA TECNICO ABILITATO (LEGGE 46/90);

 COPIA DEGLI AVVISI INOLTRATI AGLI ESERCENTI LE LINEE ELETTRICHE, QUANDO SI OPERA AD UNA DISTANZA INFERIORE AI

5,00 M DALLE STESSE;

 DOCUMENTAZIONE RELATIVA AGLI IMPIANTI DI MESSA A TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE,

MODELLI A E B OPPORTUNAMENTE COMPILATI E VIDIMATI DALL'ISPESL;

 SCHEDA DI DENUNCIA DEGLI IMPIANTI DI MESSA A TERRA, VIDIMATA DAGLI ORGANI COMPETENTI (DPR 547/55);

 COPIA DELLE SCHEDE DI SICUREZZA DELLE SOSTANZE PERICOLOSE UTILIZZATE;

 TUTTI I DOCUMENTI E I VERBALI RELATIVI A VERIFICHE, VISITE ISPEZIONI, EFFETTUATE DAGLI ORGANI DI VIGILANZA E DEL

COORDINATORE DELLA SICUREZZA



5.PROGRAMMA INFORMATIVO –  FORMATIVO DI  SICUREZZA PER IL

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato alle caratteristiche

delle  opere  in  oggetto;  relativamente  alla  sicurezza  sarà  formato  ed  informato  in  materia  di

approntamento di opere provvisionali, di presidi di prevenzione e protezione ed in materia di salute

e igiene del lavoro.

Trattandosi  di  operazioni che coinvolgono più imprese nelle stesse fasi  lavorative,  sarà

necessario  che  queste  separino  le  proprie  aree  di  lavoro  in  modo  tale  da  evitare

interferenze tra le stesse.

Trattandosi inoltre di un cantiere adiacente a un’area scolastica, nel quale dovrà essere

garantita la continuità delle lezioni e la libertà delle vie di esodo, saranno da evitare tutte le

lavorazioni che interessano direttamente l’edifico scolastico o la sua via di fuga in orario

scolastico.

CIASCUN DATORE DI LAVORO DEVE OTTEMPERARE ALLE SEGUENTI DISPOSIZIONI:

 RIUNIONE CON I RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA (RLS) PER L'ILLUSTRAZIONE DEI PIANI;

 RIUNIONE DI SICUREZZA CON I LAVORATORI PER RENDERE EDOTTI GLI STESSI SUI RISCHI SPECIFICI DELLE LAVORAZIONI;

 RIUNIONI PERIODICHE CON IL CAPO CANTIERE E CON I PREPOSTI IN PRESENZA DI EVENTUALI LAVORAZIONI

INTERFERENTI, PER CONCORDARE EVENTUALI MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE;

 COLLOQUIO CON EVENTUALI LAVORATORI INFORTUNATI PER L'ESAME DELLE CAUSE E DELLE CIRCOSTANZE CHE HANNO

DETERMINATO L'INFORTUNIO AL FINE DI INDIVIDUARE L'EVENTUALE PRESENZA DI RISCHI ED ADOTTARE LE RELATIVE

MISURE DI PREVENZIONE;

 IL PRESENTE PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO,  ASSIEME AL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA,  DEVE ESSERE

MESSO A DISPOSIZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS) ALMENO 10 GIORNI PRIMA

DELL'INIZIO DEI LAVORI, PER ESSERE PREVENTIVAMENTE ESAMINATO E DISCUSSO IN OGNI PARTE GLI STESSI. EVENTUALI

OSSERVAZIONI, SE RITENUTE VALIDE, DEVONO ESSERE FORMALIZZATE PER ISCRITTO, PER CONSENTIRE DI EFFETTUARE LE

EVENTUALI MODIFICHE MIGLIORATIVE DELLO STATO DI SICUREZZA.

 IL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO, PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI, DEVE ESSERE ILLUSTRATO, PER LA PARTE DI

RELATIVA COMPETENZA,  A TUTTO IL PERSONALE DIPENDENTE OCCUPATO NEL CANTIERE,  ED A LORO EVENTUALE

ESPLICITA RICHIESTA, ANCHE ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI;

 LA PERSONA INCARICATA DELL'ILLUSTRAZIONE DEL PIANO È TENUTA AD ACCERTARSI CHE TUTTO IL PERSONALE ABBIA

BEN COMPRESO LA NATURA DEI RISCHI PRESENTI NELLA LAVORAZIONE ED IL COMPORTAMENTO CORRETTO DA TENERE



NELLO SVOLGIMENTO DELLE MANSIONI AFFIDATE. COPIA DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO DEVE ESSERE

CONSEGNATA AL CAPO CANTIERE ED AI PREPOSTI CHE SOPRINTENDONO I LAVORI;

 IL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO DEVE ESSERE ESIBITO AI FUNZIONARI ADDETTI ALLA VIGILANZA.



6.NORME  E  PROCEDURE  GENERALI  PER  LA  GESTIONE  DELLA

6.1 – Norme Generali di Comportamento

Tutto il  personale  presente  nel  cantiere,  è tenuto ad osservare le  seguenti  norme generali  di

comportamento:

 MANTENERE L'ORDINE SUL POSTO DI LAVORO (AD ES.  ELIMINARE DAI LUOGHI DI PASSAGGIO TUTTI GLI OSTACOLI CHE

POSSONO CAUSARE CADUTE, FERITE, ECC.);

 USARE PASSAGGI SICURI ANZICHÉ TENTARE PERICOLOSI EQUILIBRISMI;

 NON USARE INDUMENTI CHE POSSANO ESSERE AFFERRATI DA ORGANI IN MOTO;

 NON SOSTARE SOTTO IL RAGGIO D'AZIONE DEGLI ESCAVATORI O DI APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO;

 NON TRASPORTARE CARICHI INGOMBRANTI CON MODALITÀ CHE POSSANO CAUSARE DANNI A TERZI;

 NON DESTINARE LE MACCHINE AD USI NON APPROPRIATI; NON SPOSTARE PONTI MOBILI CON PERSONE SOPRA;

 NON INTERVENIRE NE USARE ATTREZZATURE O IMPIANTI DI CUI NON SI È ESPERTI;

 EVITARE POSIZIONI DI LAVORO NON ERGONOMICHE (AD ES. NON SOLLEVARE UN CORPO PESANTE

 CON LA SCHIENA CURVA);

 ADOTTARE CORRETTE MISURE DI IGIENE PERSONALE E USARE MEZZI DI PULIZIA ADEGUATI;

 NON USARE MAI ATTREZZATURE IN CATTIVO STATO DI CONSERVAZIONE, MA RESTITUIRLE AL MAGAZZINIERE E CHIEDERNE

LA SOSTITUZIONE;

 RIFIUTARSI DI SVOLGERE LAVORI SENZA LA NECESSARIA ATTREZZATURA E SENZA CHE SIANO STATE ADOTTATE TUTTE LE

MISURE DI SICUREZZA, AVVERTENDO DIRETTAMENTE ANCHE IL COORDINATORE IN FASE DI SOPRALLUOGO NEL CANTIERE.

6.2 – Prescrizioni Particolari

Nell'ambito dell'area del cantiere sarà posta in opera tutta la cartellonistica di segnalazione dei

pericoli delle varie fasi lavorative in corso (divieti di transito, carichi sospesi, ecc.);

 TUTTI I MACCHINARI E LE ATTREZZATURE IN USO DOVRANNO AVERE,  BEN IN VISTA,  OBBLIGATORIAMENTE,  LE

SEGNALAZIONI DI DIVIETO E DI PERICOLO;

 GLI UTENSILI PORTATILI NON DEVONO SUPERARE LA TENSIONE DI 220V E IN PARTICOLARE IN LUOGHI UMIDI O BAGNATI

LA TENSIONE DEVE ESSERE INFERIORE A 50V;

 TRA IL PERSONALE DELL'IMPRESA DOVRÀ FIGURARE UN ADDETTO ALLA MANUTENZIONE DI TUTTE LE ATTREZZATURE IL

QUALE DOVRÀ ANCHE SEGNALARE AL DIRETTORE DI CANTIERE EVENTUALI ATTREZZATURE DA SOSTITUIRE E RICHIEDERE



L'ACQUISTO DEI RICAMBI, IN MODO DA ASSICURARE SEMPRE L'IDONEITÀ DELL'ATTREZZATURA E LA RISPONDENZA ALLE

NORMATIVE DI SICUREZZA;

 PERIODICAMENTE, L'IMPRESA VERIFICHERÀ LA CONFORMITÀ DELLE SCHEDE REDATTE PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA

DI OGNI ATTREZZATURA.

 RACCOLTA DEI MATERIALE DI RIFIUTO, IN PARTICOLARE SABBIE E ACQUE, IN APPOSITI SISTEMI DI CONTENIMENTO PER IL

LORO SUCCESSIVO TRASPORTO IN DISCARICA.

 PROTEZIONE CON APPOSITI GUSCI DEI GIUNTI DEI PONTEGGI ALLE ALTEZZE INTERESSANTI IL PASSAGGIO PEDONALE.

 REALIZZAZIONE DI PASSAGGI PROTETTI CON PANNELLI CIECHI PER CONSENTIRE L’ACCESSO IN SICUREZZA AI LOCALI

COMMERCIALI E ALL’ATRIO DELL’EDIFICIO

TRATTANDOSI DI UN CANTIERE OPERATIVO NELL'AMBITO IN VICINANZA DI EDIFICI SCOLASTICI, SI SEGNALA LA NECESSITÀ DI  

PREVEDERE OGNI INTERFERENZA, E METTERE IN ATTO TUTTE LE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE NECESSARIE A RIDURRE AL  

MASSIMO I RISCHI E L'IMPATTO DEL CANTIERE SUL CONTESTO SCOLASTICO E SULLE ATTIVITÀ DI SERVIZIO ALLO STESSO, CON  

PARTICOLARE RIFERIMENTO A POLVERI, RUMORE E VIBRAZIONI.  

L'ATTIVITÀ DI STRETTA SORVEGLIANZA DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA DEL CANTIERE DA PARTE DELL'IMPRESA AFFIDATARIA  

DOVRÀ ESSERE AFFIDATA AD UN PROFESSIONISTA SPECIFICATAMENTE FORMATO IN MATERIA DI SICUREZZA NEI CANTIERI  

EDILI, CHE DOVRÀ GARANTIRE LA PRESENZA GIORNALIERA IN CANTIERE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE RIUNIONI DI  

COORDINAMENTO E CHE RISPONDERÀ PER CONTO DELL'IMPRESA AFFIATARIA DELL'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI  

COORDINAMENTO E DELLE PRESCRIZIONI PER LA SICUREZZA IMPARTITE DAL CSE,  NONCHÈ DELLA VERIFICA DEL  

COMPORTAMENTO DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI IN RELAZIONE ALLA SICUREZZA.   

Il CSE, il RUP, il Responsabile di Cantiere e il preposto dell'impresa affidataria, unitamente

al professionista individuato dall'impresa per la sorveglianza dello standard di sicurezza nel

cantiere, dovranno confrontarsi e stabilire specifici accordi con la Dirigenza Scolastica al

fine  di  limitare  la  diffusione  di  polveri,  la  produzione  di  rumore  e  la  propagazione  di

vibrazioni negli orari più delicati per lo svolgimento dell'attività scolastica.

6.3 – Obblighi e Oneri del Coordinatore in Materia di Sicurezza per l’esecuzione dei lavori

Al  coordinatore  in  materia  di  sicurezza  per  l'esecuzione  dei  lavori  nominato  dal  committente,

compete con le conseguenti responsabilità:

 VERIFICARE,  CON OPPORTUNE AZIONI DI COORDINAMENTO E CONTROLLO,  L'APPLICAZIONE,  DA PARTE DELLE IMPRESE

ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI, DELLE DISPOSIZIONI LORO PERTINENTI CONTENUTE NEL PIANO DI SICUREZZA E

DI COORDINAMENTO E LA CORRETTA APPLICAZIONE DELLE RELATIVE PROCEDURE DI LAVORO;



 VERIFICARE L'IDONEITÀ DEL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA,  DA CONSIDERARE COME PIANO COMPLEMENTARE DI

DETTAGLIO DEI PRESENTE PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO, ASSICURANDONE LA COERENZA CON QUEST'ULTIMO,

ED ADEGUARE IL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO ED IL FASCICOLO TECNICO IN RELAZIONE ALL'EVOLUZIONE DEI

LAVORI ED ALLE EVENTUALI MODIFICHE INTERVENUTE, VALUTANDO LE PROPOSTE DELLE IMPRESE ESECUTRICI DIRETTE A

MIGLIORARE LA SICUREZZA IN CANTIERE, NONCHÉ VERIFICARE CHE LE IMPRESE ESECUTRICI ADEGUINO, SE NECESSARIO, I

RISPETTIVI PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA;

 ORGANIZZARE TRA I DATORI DI LAVORO,  IVI COMPRESI I LAVORATORI AUTONOMI,  LA COOPERAZIONE ED IL

COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ NONCHÉ LA LORO RECIPROCA INFORMAZIONE;

 VERIFICARE L'ATTUAZIONE DI QUANTO PREVISTO NEGLI ACCORDI TRA LE PARTI SOCIALI AL FINE DI REALIZZARE IL

COORDINAMENTO TRA I RAPPRESENTANTI DELLA SICUREZZA FINALIZZATO AL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA IN

CANTIERE;

 SEGNALARE AL COMMITTENTE O AL RESPONSABILE DEI LAVORI,  PREVIA CONTESTAZIONE SCRITTA ALLE IMPRESE E AI

LAVORATORI AUTONOMI INTERESSATI, LE INOSSERVANZE A QUANTO PREVISTO DALLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA

DI SICUREZZA ED IGIENE DEL LAVORO, ED ALLE PRESCRIZIONI DEL PRESENTE PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO, E

PROPORRE LA SOSPENSIONE DEI LAVORI,  L'ALLONTANAMENTO DELLE IMPRESE O DEI LAVORATORI AUTONOMI DAL

CANTIERE, O LA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO;

 NEL CASO IN CUI IL COMMITTENTE O IL RESPONSABILE DEI LAVORI NON ADOTTI ALCUN PROVVEDIMENTO IN MERITO

ALLA SEGNALAZIONE, SENZA FORNIRNE IDONEA MOTIVAZIONE, IL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE PROVVEDE A DARE

COMUNICAZIONE DELL'INADEMPIENZA ALL'UNITÀ SANITARIA LOCALE TERRITORIALE COMPETENTE ED ALLA DIREZIONE

PROVINCIALE DEL LAVORO;

 SOSPENDERE IN CASO DI PERICOLO GRAVE ED IMMINENTE, DIRETTAMENTE RISCONTRATO, LE SINGOLE LAVORAZIONI FINO

ALLA VERIFICA DEGLI AVVENUTI ADEGUAMENTI EFFETTUATI DALLE IMPRESE INTERESSATE;

6.4 – Obblighi e Oneri del Coordinatore in Materia di Sicurezza per l’esecuzione dei lavori

Gli  obblighi  e  doveri  delle  figure  professionali  dell'Impresa  Appaltatrice  sono  conformi  alle

disposizioni normative che disciplinano la materia e alla quale il Piano nella sua struttura di base fa

riferimento.

6.4.1. OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO (APPALTATORE)

L'appaltatore  ha  l'obbligo  di  dare  completa  attuazione  alle  indicazioni  contenute  nel  seguente

capitolato, nei documenti allegati ed a tutte le richieste del coordinatore per l'esecuzione; pertanto

ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:



 NOMINARE IL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE E COMUNICARLO AL COMMITTENTE OVVERO AL RESPONSABILE DEI

LAVORI, AL COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED AL COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN

FASE DI ESECUZIONE;

 COMUNICARE AL COMMITTENTE OVVERO AL RESPONSABILE DEI LAVORI, AL COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI

PROGETTAZIONE ED AL COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE IL NOMINATIVO DEL RESPONSABILE

DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE;

 PROMUOVERE ED ISTITUIRE NEL CANTIERE OGGETTO DEL PRESENTE PIANO,  UN SISTEMA GESTIONALE PERMANENTE ED

ORGANICO DIRETTO ALLA INDIVIDUAZIONE,  VALUTAZIONE,  RIDUZIONE E CONTROLLO COSTANTE DEI RISCHI PER LA

SICUREZZA E LA SALUTE DEI DIPENDENTI E DEI TERZI OPERANTI NELL'AMBITO DELL'IMPRESA;

 PROMUOVERE LE ATTIVITÀ DI PREVENZIONE, IN COERENZA A PRINCIPI E MISURE PREDETERMINATI;

 PROMUOVERE UN PROGRAMMA DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI,  INDIVIDUANDO I MOMENTI DI

CONSULTAZIONE DEI DIPENDENTI E DEI LORO RAPPRESENTANTI;

 MANTENERE IN EFFICIENZA I PREVISTI SERVIZI LOGISTICI DI CANTIERE (UFFICI, SPOGLIATOI, ECC.);

 ATTUARE LE MISURE DI SICUREZZA PREVISTE DALLA NORMATIVA VIGENTE;

 ATTUARE QUANTO PREVISTO NEL PRESENTE PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO;

 RENDERE EDOTTI I LAVORATORI DEI RISCHI SPECIFICI CUI SONO ESPOSTI E PORTARE A LORO CONOSCENZA LE NORME

ESSENZIALI DI PREVENZIONE;

 DISPORRE ED ESIGERE CHE I SINGOLI LAVORATORI OSSERVINO LE NORME DI SICUREZZA ED USINO I MEZZI DI PROTEZIONE

MESSI A LORO DISPOSIZIONE;

 ASSICURARE IL MANTENIMENTO DEL CANTIERE IN CONDIZIONI ORDINATE E DI SODDISFACENTE SALUBRITÀ;

 ASSICURARE LA PIÙ IDONEA UBICAZIONE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO;

 ASSICURARE LE PIÙ IDONEE CONDIZIONI DI MOVIMENTAZIONE DEI MATERIALI;

 ASSICURARE IL CONTROLLO E LA MANUTENZIONE DI OGNI IMPIANTO CHE POSSA DETERMINARE SITUAZIONI DI PERICOLO

PER LA SICUREZZA E LA SALUTE DEI LAVORATORI;

 ASSICURARE LA PIÙ IDONEA SISTEMAZIONE DELLE AREE DI STOCCAGGIO E DI DEPOSITO;

 PROVVEDERE ALL'ASSICURAZIONE CONTRO I DANNI DELL'INCENDIO,  DELLO SCOPPIO DEL GAS E DEL FULMINE PER GLI

IMPIANTI E ATTREZZATURE DI CANTIERE, PER I MATERIALI A PIÉ D'OPERA E PER LE OPERE GIÀ ESEGUITE O IN CORSO DI

ESECUZIONE;

 ASSICURARE IL TEMPESTIVO APPRONTAMENTO IN CANTIERE DELLE ATTREZZATURE,  DEGLI APPRESTAMENTI E DELLE

PROCEDURE ESECUTIVE PREVISTE DAI PIANI DI SICUREZZA OVVERO RICHIESTE DAL COORDINATORE IN FASE DI ESECUZIONE

DEI LAVORI;



 DISPORRE IN CANTIERE DI IDONEE E QUALIFICATE MAESTRANZE,  ADEGUATAMENTE FORMATE,  IN FUNZIONE DELLE

NECESSITÀ DELLE SINGOLE FASI LAVORATIVE,  SEGNALANDO AL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI

L'EVENTUALE PERSONALE TECNICO ED AMMINISTRATIVO ALLE SUE DIPENDENZE DESTINATO A COADIUVARLO;

 RILASCIARE DICHIARAZIONE DI AVER PROVVEDUTO ALLE ASSISTENZE,  ASSICURAZIONI E PREVIDENZE DEI LAVORATORI

PRESENTI IN CANTIERE SECONDO LE NORME DI LEGGE E DEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO;

 RILASCIARE DICHIARAZIONE AL COMMITTENTE DI AVER SOTTOPOSTO TUTTI I LAVORATORI PRESENTI IN CANTIERE A

SORVEGLIANZA SANITARIA SECONDO QUANTO PREVISTO DALLA NORMATIVA VIGENTE E/O QUALORA LE CONDIZIONI DI

LAVORO LO RICHIEDANO;

 PROVVEDERE ALLA FEDELE PREDISPOSIZIONE DELLE ATTREZZATURE ED ESECUZIONE DEGLI APPRESTAMENTI

CONFORMEMENTE ALLE NORME CONTENUTE NEL PIANO PER LA SICUREZZA E NEI DOCUMENTI DI PROGETTAZIONE DELLA

SICUREZZA;

 RICHIEDERE TEMPESTIVAMENTE ENTRO 30 (TRENTA)  GIORNI DALLA FIRMA DEL CONTRATTO DI APPALTO DISPOSIZIONI

PER QUANTO RISULTI OMESSO, INESATTO O DISCORDANTE NELLE TAVOLE GRAFICHE O NEL PIANO DI SICUREZZA OVVERO

PROPORRE MODIFICHE AI PIANI DI SICUREZZA NEL CASO IN CUI TALI MODIFICHE ASSICURINO UN MAGGIORE GRADO DI

SICUREZZA;

 REDIGERE IL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA;

 TENERE A DISPOSIZIONE DEI COORDINATORI PER LA SICUREZZA,  DEL COMMITTENTE OVVERO DEI RESPONSABILE DEI

LAVORI E DEGLI ORGANI DI VIGILANZA, COPIA DELLA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PROGETTAZIONE ED AL PIANO DI

SICUREZZA;

 PROVVEDERE ALLA TENUTA DELLE SCRITTURE DI CANTIERE, ALLA REDAZIONE DELLA CONTABILITÀ ED ALLA STESURA DEGLI

STATI DI AVANZAMENTO, A NORMA DI CONTRATTO PER QUANTO ATTIENE ATTREZZATURE, AGLI APPRESTAMENTI ED ALLE

PROCEDURE ESECUTIVE PREVISTE DAL PIANO DI SICUREZZA;

 OSSERVARE LE NORME E LE PRESCRIZIONI DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI VIGENTI SULL'ASSUNZIONE,  TUTELA,

PROTEZIONE ED ASSISTENZA DEI LAVORATORI IMPEGNATI SUL CANTIERE, COMUNICANDO, NON OLTRE 15 GIORNI DALLA

CONSEGNA DEI LAVORI, GLI ESTREMI DELLA PROPRIA ISCRIZIONE AGLI ISTITUTI PREVIDENZIALI ED ASSICURATIVI;

 FORNIRE ALLE IMPRESE SUBAPPALTANTI E AI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE:  ADEGUATA

DOCUMENTAZIONE, INFORMAZIONE E SUPPORTO TECNICO-ORGANIZZATIVO ED IN PARTICOLARE:

- LE INFORMAZIONI RELATIVE AI RISCHI DERIVANTI DALLE CONDIZIONI AMBIENTALI NELLE IMMEDIATE VICINANZE DEL

CANTIERE,  DALLE CONDIZIONI LOGISTICHE ALL'INTERNO DEL CANTIERE,  DALLE LAVORAZIONI DA ESEGUIRE,

DALL'INTERFERENZA CON ALTRE IMPRESE SECONDO QUANTO PREVISTO DAL D.LVO 81/2008;



- LE INFORMAZIONI RELATIVE ALL'UTILIZZO DI ATTREZZATURE,  APPRESTAMENTI,  MACCHINARI E DISPOSITIVI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA ED INDIVIDUALE;

 METTERE A DISPOSIZIONE DI TUTTI I RESPONSABILI DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DELLE IMPRESE

SUBAPPALTATRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI IL PRESENTE PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO;

 INFORMARE IL COMMITTENTE OVVERO IL RESPONSABILE DEI LAVORI E I COORDINATORI PER LA SICUREZZA DELLE

PROPOSTE DI MODIFICA AL PIANO DI SICUREZZA FORMULATE DALLE IMPRESE SUBAPPALTANTI E DAI LAVORATORI

AUTONOMI;

 ORGANIZZARE IL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI IN FUNZIONE DELLE

CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE, TECNICHE E PROCEDURALI DEL CANTIERE OGGETTO DEL PRESENTE APPALTO;

 AFFIGGERE E CUSTODIRE IN CANTIERE UNA COPIA DELLA NOTIFICA PRELIMINARE;

 FORNIRE AL COMMITTENTE O AL RESPONSABILE DEI LAVORI I NOMINATIVI DI TUTTE LE IMPRESE E I LAVORATORI

AUTONOMI AI QUALI INTENDE AFFIDARSI PER L'ESECUZIONE DI PARTICOLARI LAVORAZIONI, PREVIA VERIFICA DELLA LORO

IDONEITÀ TECNICO-PROFESSIONALE.

Nello  svolgere  tali  obblighi  l'appaltatore  deve  instaurare  un  corretto  ed  efficace  sistema  di

comunicazione con il committente ovvero con il responsabile dei lavori, con il coordinatore per la

sicurezza e tutti i lavoratori a lui subordinati.

6.4.2. OBBLIGHI DEL DIRETTORE TECNICO

Al direttore tecnico di cantiere nominato dall'appaltatore, competono le seguenti responsabilità:

 GESTIRE ED ORGANIZZARE IL CANTIERE IN MODO DA GARANTIRE LA SICUREZZA E LA SALUTE DEI LAVORATORI;

 OSSERVARE E FAR OSSERVARE A TUTTE LE MAESTRANZE PRESENTI IN CANTIERE, LE PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PIANO

DI SICUREZZA, LE NORME DI COORDINAMENTO DESCRITTE NEL PRESENTE PIANO, NONCHÉ LE INDICAZIONI RICEVUTE DAL

COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI;

 PREDISPORRE LE MISURE DI SICUREZZA SPECIFICHE,  IVI COMPRESE QUELLE NON PRESCRITTE DALLA LEGGE MA RESE

NECESSARIE DALLA NATURA DEI LAVORI, ANCHE IN ASSENZA DI ADEGUATE ISTRUZIONI DEI DATORE DI LAVORO;

 IMPARTIRE ORDINI E DIRETTIVE PRECISE PER LA MIGLIORE ESECUZIONE DEL LAVORO;

 VIGILARE, ANCHE MEDIANTE PERSONALI RISCONTRI E CONTROLLI, AFFINCHÉ LE ISTRUZIONI VENGANO ESEGUITE;

 ATTENERSI, NELL'ESERCIZIO DEI PROPRI COMPITI, AI CRITERI SUGGERITI DALL'ESPERIENZA E DALLA TECNICA ED IMPEDIRE

CHE DETERMINATI ERRORI TECNICI POSSANO ESSERE COMMESSI DAGLI ADDETTI AI LAVORI;

 INCARICARE CAPI CANTIERE,  SORVEGLIANTI O PREPOSTI AFFINCHÉ SVOLGANO MANSIONI DI CONTROLLO E DI

SORVEGLIANZA IMPARTENDO PRECISE ISTRUZIONI SULLE OPERAZIONI DA SVOLGERE;

 CONTROLLARE PREVENTIVAMENTE E PERIODICAMENTE L'EFFICACIA E L'IDONEITÀ DEGLI STRUMENTI AFFIDATI AI

DIPENDENTI;



 ACCERTARSI DI PERSONA DELLA PERICOLOSITÀ DI OGNI ATTIVITÀ CHE ASSUMA ASPETTI DI MAGGIORE PERICOLOSITÀ,

IMPARTENDO ANCHE ISTRUZIONI ED ORDINI PRECISI;

 ALLONTANARE DAL CANTIERE COLORO CHE RISULTASSERO IN CONDIZIONI PSICO-FISICHE NON IDONEE O CHE SI

COMPORTASSERO IN MODO TALE DA COMPROMETTERE LA PROPRIA SICUREZZA E QUELLA DEGLI ALTRI ADDETTI PRESENTI

IN CANTIERE O CHE SI RENDESSERO COLPEVOLI DI INSUBORDINAZIONE O DISONESTÀ;

 VIETARE L'INGRESSO ALLE PERSONE NON ADDETTE AI LAVORI E NON ESPRESSAMENTE AUTORIZZATE DAL COMMITTENTE

O DAL RESPONSABILE DEI LAVORI.

L'appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione

delle  prescrizioni  tecniche e delle  norme di  vigilanza e di  sicurezza disposte dalle  leggi  e dai

regolamenti vigenti.

Nello svolgere tali obblighi il direttore tecnico di cantiere deve instaurare un corretto ed efficace

sistema di comunicazione con l'appaltatore, le imprese subappaltatrici,  i lavoratori autonomi, gli

operai presenti in cantiere ed il coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

6.4.3.  OBBLIGHI DEI PREPOSTI

I LAVORATORI NOMINATI PREPOSTI DALLE SINGOLE IMPRESE APPALTATRICI E SUBAPPALTATRICI, SONO TENUTI A:

 VIGILARE SULL'OSSERVANZA DELLE NORME;

 RENDERE EDOTTI I LAVORATORI SUI RISCHI SPECIFICI;

 ESIGERE L'OSSERVANZA DELLE NORME IGIENICHE E L'USO DEI MEZZI DI PROTEZIONE.

6.4.4. OBBLIGHI DEI LAVORATORI

Tutti i dipendenti dell'appaltatore sono tenuti ad osservare:

 I REGOLAMENTI IN VIGORE IN CANTIERE;

 LE NORME ANTINFORTUNISTICHE PROPRIE DEL LAVORO IN ESECUZIONE E QUELLE PARTICOLARE VIGENTI IN CANTIERE;

 LE INDICAZIONI CONTENUTE NEI PIANI DI SICUREZZA E LE INDICAZIONI FORNITE DAL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE;

 TUTTI I DIPENDENTI E/O COLLABORATORI DELL'APPALTATORE SARANNO FORMATI,  ADDESTRATI E INFORMATI ALLE

MANSIONI DISPOSTE, IN FINZIONE DELLA FIGURA, E CON RIFERIMENTO ALLE ATTREZZATURE ED ALLE MACCHINE DI CUI

SONO OPERATORI, A CURA ED ONERE DELL'APPALTATORE MEDESIMO.

TUTTI I DIPENDENTI DELL'APPALTATORE SONO TENUTI INOLTRE A:

 OSSERVARE LE NORME,  USARE CON CURA I DISPOSITIVI DI SICUREZZA,  SEGNALARE LE CONDIZIONI DI PERICOLO,  NON

RIMUOVERE LE PROTEZIONI E NON COMPIERE OPERAZIONI PERICOLOSE;



 NON FUMARE O USARE FIAMME LIBERE OVE ESISTE PERICOLO DI INCENDIO;

 NON RIMUOVERE LE PROTEZIONI DELLE MACCHINE;

 NON COMPIERE DI PROPRIA INIZIATIVA OPERAZIONI O MANOVRE CHE NON SIANO DI LORO COMPETENZA OVVERO CHE

POSSANO COMPROMETTERE LA SICUREZZA PROPRIA O DI ALTRI LAVORATORI;

 CONTRIBUIRE,  ASSIEME AI DATORI DI LAVORO,  AI DIRIGENTI ED AI PREPOSTI,  ALL'ADEMPIMENTO DI TUTTI GLI

OBBLIGHI NECESSARI IMPOSTI DALL'AUTORITÀ COMPETENTE O COMUNQUE NECESSARI PER TUTELARE LA SICUREZZA E LA

SALUTE DEI LAVORATORI DURANTE IL LAVORO.

L'inosservanza  delle  predette  condizioni  costituisce  per  l'appaltatore  responsabilità,  sia  in  via

penale  che  civile,  dei  danni  che,  per  effetto  dell'inosservanza  stessa,  dovessero  derivare  al

personale, a terzi ed agli impianti di cantiere.

6.4.5. OBBLIGHI DEI LAVORATORI AUTONOMI E DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI

Al  lavoratore  autonomo  ovvero  all'impresa  subappaltatrice  competono  le  conseguenti

responsabilità:

 RISPETTARE TUTTE LE INDICAZIONI CONTENUTE NEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO E TUTTE LE RICHIESTE DEL

DIRETTORE TECNICO DELL'APPALTATORE;

 ADEGUARSI ALLE INDICAZIONI FORNITE DAL COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE AI FINI DELLA

SICUREZZA;

 UTILIZZARE TUTTE LE ATTREZZATURE DI LAVORO ED I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE IN CONFORMITÀ ALLA

NORMATIVA VIGENTE;

 COLLABORARE E COOPERARE CON LE IMPRESE COINVOLTE NEL PROCESSO COSTRUTTIVO;

 NON PREGIUDICARE CON LE PROPRIE LAVORAZIONI LA SICUREZZA DELLE ALTRE IMPRESE PRESENTI IN CANTIERE;

 INFORMARE L'APPALTATORE SUI POSSIBILI RISCHI PER GLI ADDETTI.  PRESENTI IN CANTIERE DERIVANTI DALLE PROPRIE

ATTIVITÀ LAVORATIVE.

NELLO SVOLGERE TALI OBBLIGHI LE IMPRESE SUBAPPALTATRICI ED I LAVORATORI AUTONOMI DEVONO INSTAURARE UNA

CORRETTA ED EFFICACE COMUNICAZIONE CON L'APPALTATORE E TUTTI I LAVORATORI A LUI SUBORDINATI.

6.5 – Sorveglianza, verifiche e controlli in cantiere

DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLE OPERE IL DATORE DI LAVORO DEVE DISPORRE UNA SORVEGLIANZA CONTINUA DELLO

STATO DELL'AMBIENTE ESTERNO E DI QUELLO INTERNO,  CON VALUTAZIONE DEI DIVERSI FATTORI AMBIENTALI COME



RECINZIONI,  VIE DI TRANSITO,  MACCHINARI,  IMPIANTI,  ATTREZZATURE,  SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI E DI QUANT'ALTRO

POSSA INFLUIRE SULLA SICUREZZA DEL LAVORO DEGLI ADDETTI AI LAVORI E DI TERZI.

DOPO PIOGGE O ALTRE MANIFESTAZIONI ATMOSFERICHE NOTEVOLI E DOPO EVENTUALI INTERRUZIONI PROLUNGATE DEI

LAVORI, LA RIPRESA DEGLI STESSI DEV'ESSERE PRECEDUTA DA UNA VERIFICA EVENTUALE DELLA STABILITÀ DEI TERRENI, DELLE

OPERE PROVVISIONALI,  DI PROTEZIONE COLLETTIVA E DI QUANT'ALTRO SUSCETTIBILE DI AVERNE AVUTA COMPROMESSA LA

SICUREZZA.

DETTA ATTIVITÀ DOVRÀ ESSERE AFFIDATA AD UN PROFESSIONISTA SPECIFICATAMENTE FORMATO IN MATERIA DI SICUREZZA  

NEI CANTIERI EDILI, CHE DOVRÀ GARANTIRE LA PRESENZA GIORNALIERA IN CANTIERE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE  

RIUNIONI DI COORDINAMENTO E CHE RISPONDERÀ DELL'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI COORDINAMENTO E DELLE  

PRESCRIZIONI PER LA SICUREZZA IMPARTITE DAL CSE. SARÀ COMPITO DELLO STESSO MANTENERE ORDINATA E SEMPRE  

AGGIORNATA LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLE IMPRESE,  DA CONSERVARE E DA RENDERE DISPONIBILE IN CANTIERE.  

TALE SOGGETTO, DIVERSO DAL CAPOCANTIERE, AGIRÀ IN COORDINAMENTO CON IL CSE E IL CAPOCANTIERE STESSO.  

IN RELAZIONE AGLI STANDARD DI SICUREZZA NEL CANTIERE,  SI STABILISCE CHE IL CSE, QUALORA RILEVI E SEGNALI PER LA  

SECONDA VOLTA LA MANCATA APPLICAZIONE DI PRESCRIZIONI O IL MANCATO RISPETTO DI BASILARI NORME DI SICUREZZA IN  

CANTIERE,  ABBIA LA FACOLTÀ DI COMMINARE DELLE PENALI PARI A € 250,00  PER OGNI INFRAZIONE,  CHE POTRANNO  

ESSERE DETRATTE DALLA CONTABILITÀ FINALE DEI LAVORI.  

6.6 – Sospensione lavori per pericolo grave ed immediato o mancanza dei requisiti  minimi di

sicurezza

IN CASO DI INOSSERVANZA DI NORME IN MATERIA DI SICUREZZA O IN CASO DI PERICOLO IMMINENTE PER I LAVORATORI, IL

COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI O IL RESPONSABILE DEI LAVORI OVVERO IL COMMITTENTE, POTRÀ ORDINARE

LA SOSPENSIONE DEI LAVORI,  DISPONENDONE LA RIPRESA SOLO QUANDO SIA DI NUOVO ASSICURATO IL RISPETTO DELLA

NORMATIVA VIGENTE E SIANO RIPRISTINATE LE CONDIZIONI DI SICUREZZA E IGIENE DEL LAVORO.

PER SOSPENSIONI DOVUTE A PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO IL COMMITTENTE NON RICONOSCERÀ ALCUN COMPENSO O

INDENNIZZO ALL'APPALTATORE.

LA DURATA DELLE EVENTUALI SOSPENSIONI DOVUTE AD INOSSERVANZA DELL'APPALTATORE DELLE NORME IN MATERIA DI

SICUREZZA, NON COMPORTERÀ UNO SLITTAMENTO DEI TEMPI DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI PREVISTI DAL CONTRATTO.

6.7 – Provvista dei materiali, accettazione, qualità e impiego degli stessi

I MATERIALI E I MANUFATTI UTILIZZATI PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE RELATIVE AD ATTREZZATURE, APPRESTAMENTI E

PROCEDURE ESECUTIVE ATTE A GARANTIRE LA SICUREZZA E LA SALUTE DEI LAVORATORI,  DEVONO CORRISPONDERE ALLE

PRESCRIZIONI DEL PRESENTE PIANO, ED ESSERE CONFORMI ALLE NORME TECNICHE ARMONIZZATE ED ALLE NORME DI BUONA



TECNICA;  DOVRANNO INOLTRE RISPONDERE A TUTTE LE PRESCRIZIONI DI ACCETTAZIONE A NORMA DELLE LEGGI IN VIGORE

ALL'ATTO DELL'ESECUZIONE DEI LAVORI.

LE OPERAZIONI DI CONSEGNA DEI MATERIALI, GLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ALLE ATTREZZATURE E GLI INTERVENTI DI  

PURA CONSULENZA DA PARTE DI IMPRESE NON IDENTIFICATE COME SUBAPPALTATRICI E NON PROVVISTE DI POS SPECIFICO  

PER IL CANTIERE IN OGGETTO,  SONO DA CONSIDERARSI COME MERA FORNITURA QUALORA IL PERSONALE DEPUTATO ALLA  

CONSEGNA NON PRENDA PARTE IN ALCUN MODO ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA. TALE PERSONALE È TENUTO COMUNQUE  

ALL’UTILIZZO DEI NECESSARI DPI  E ALL’OSSERVANZA DELLE NORME DI SICUREZZA SPECIFICHE PER IL CANTIERE,  CHE SARÀ  

ONERE DELL’IMPRESA AFFIDATARIA E DEL CAPO-CANTIERE COMUNICARE PER ISCRITTO AL MOMENTO DELL’ACCESSO AL  

CANTIERE; NEL CASO IN CUI GLI ACCESSI AL CANTIERE DI PERSONALE ESTERNO COMPORTI LO SVOLGIMENTO DI OPERAZIONI  

INTERFERENZIALI CON LE ATTIVITÀ DEL CANTIERE OGGETTO DEL PRESENTE PSC, SARÀ COMPITO DELL’IMPRESA AFFIDATARIA  

PROVVEDERE ALLA REDAZIONE DEL DUVRI NECESSARIO A GARANTIRE LA SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI.  

6.8 – Attrezzature per la protezione individuale

Un aspetto di  fondamentale importanza ai  fini della prevenzione degli  infortuni e delle malattie

professionali  è  rappresentato  dall'uso  corretto  e  puntuale  delle  attrezzature  di  protezione

individuale.

La  normativa  di  riferimento  fa  espresso  richiamo  all'obbligo  del  Lavoratore  ad  usare  questi

strumenti di protezione.

Devono essere sempre disponibili, secondo il tipo di lavori da svolgere:

a) guanti di protezione con caratteristiche idonee al tipo di lavoro;

b) stivali di sicurezza e da lavoro da usare in presenza di acqua e fango,

c) calzature da lavoro con soletta antiforo, puntale in acciaio, suola antisdrucciolo con un buon

livello di protezione da cadute;

d) guanti isolanti per lavori elettrici, di cuoio contro le abrasioni ed anticalore;

e) occhiali  e schermo protettivi per tutte quelle lavorazioni che potrebbero mettere a rischio gli

occhi;

f) elmetto di protezione dotato di contro struttura interna tale da non consentire il contatto della

testa con le pareti perimetrali;

g) cinture di sicurezza da usare durante i lavori in quota;

h) cuffie di protezione per lavori ad alto inquinamento acustico; i) maschera respiratoria da usare in

presenza di polveri e fumi;

j) tute e guanti, per tutti i lavori che espongano ad irritazioni della pelle.

Oltre a questi strumenti assume un'importanza notevolissima anche il tipo di abbigliamento che

sarà di grande praticità, e comodità in modo da assicurare piena libertà di movimento.



I mezzi personali sono assegnati al Lavoratore che avrà cura della loro buona conservazione.

Si vigilerà affinché vengano utilizzati in modo corretto.

6.9 – Visite Mediche

I  Lavoratori  che  hanno  mansioni  specifiche  che  gli  espone  all'azione  di  sostanze  tossiche  o

comunque nocive saranno sottoposti a visita medica obbligatoria periodica.

Le visite  saranno effettuate da un medico del  lavoro,  ed i  certificati  di  idoneità fisica saranno

conservati in cantiere per essere presentati, se richiesti, agli organi di ispezione.

Le Ditte Subappaltatrici che si occupano di quelle lavorazioni soggette a visite mediche dovranno

produrre in copia alla Direzione dell'Impresa i certificati di idoneità fisica dei loro addetti.

Saranno  inoltre  conservati  gli  elenchi  con  i  nominativi  dei  singoli  operai  e  le  informazioni

riguardanti le indicazioni del gruppo sanguigno, le vaccinazioni, eventuali allergie ai farmaci ecc.

6.10 – Gestione dell’emergenza in cantiere

Vengono  di  seguito  considerate  le  procedure  organizzativi  di  prevenzione  e  gestione  di

un'eventuale situazione di pericolo determinata a seguito di infortunio, di incendi di piccole e grandi

dimensioni, o da qualunque situazione di grave rischio emergente che richieda interventi immediati

ed adeguati.

Il Datore di Lavoro deve:

 organizzare  i  necessari  rapporti  con  i  servizi  pubblici  competenti  in  materia  di  pronto  soccorso,

salvataggio, lotta antincendi e gestione dell'emergenza;

 designare preventivamente i Lavoratori incaricati di attuare le misure di pronto soccorso, salvataggio,

prevenzione incendi, lotta antincendi e gestione dell'emergenza;

 informare tutti  i  Lavoratori che possono essere esposti  ad un pericolo grave ed immediato circa la

misure predisposte ed i provvedimenti da adottare;

 programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i Lavoratori possano, in

caso di  pericolo  grave ed immediato che non possa  essere evitato,  cessare  la  loro  attività  ovvero

mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;

 prendere  i  provvedimenti  necessari  affinché  qualsiasi  Lavoratore,  in  caso  di  pericolo  grave  ed

immediato per la propria sicurezza ovvero per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il

competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di

tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;

Il Direttore Tecnico dì Cantiere deve sempre e costantemente provvedere affinché:



 siano predisposte vie d'esodo orizzontali e verticali;

 siano segnalate, con nota informativa ai lavoratori e con apposita segnaletica, le vie d'esodo in caso di

necessità;

 siano mantenute fruibili le vie di accesso;

 siano  predisposti  adeguati  estintori  e  sia  controllata  costantemente  l'efficienza;  sia  segnalata  la

posizione degli estintori con apposita segnaletica;

 sia attivata la formazione dei lavoratori ai sensi del D.Lvo 81/2008 sull'uso degli estintori e sulle normali

procedure di emergenza e soccorso.

In  linea  generale,  a  supporto  dell'informazione/formazione  obbligatoria  che  le  imprese  devono

attuare  si  forniscono  le  procedure  comportamentali  da  seguire  in  caso  di  pericolo  grave  ed

immediato,  consistenti  essenzialmente  nella  designazione  ed  assegnazione  dei  compiti  da

svolgere in caso di emergenza e controlli preventivi.

Il personale operante sul cantiere dovrà conoscere le procedure e gli incarichi specifici assegnati

onde affrontare al meglio eventuali situazioni di emergenza.

In  relazione  alle  altre  figure  operanti  all'interno  del  cantiere,  valgono  le  seguenti  procedure

organizzative:

 il  capo cantiere  è  l'incaricato che  dovrà  dare l'ordine  di  evacuazione  in  caso di  pericolo  grave ed

immediato;

 il  capo cantiere, una volta dato il  segnale di evacuazione, provvederà a chiamare telefonicamente i

soccorsi  (i  numeri  telefonici  si  trovano nella  scheda “numeri  utili"  inserita nel  Piano di  Sicurezza  e

Coordinamento;

 il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica siano e

rimangano  corrispondenti  alla  normativa  vigente,  segnalando  le  anomalie  e  provvedendo  alla

sostituzione, all'adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza.

 I  lavoratori  addetti  all'antincendio  ed  all'emergenza  attueranno,  quando  necessario,  le  previste

procedure di emergenza vigenti nella propria impresa;

 i  restanti  lavoratori  presenti  nel  cantiere,  al  segnale  di  evacuazione,  metteranno  in  sicurezza  le

attrezzature e si allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso del cantiere) avendo

cura di avviarsi a passo veloce senza correre.

PRESIDI EMERGENZIALI E PROCEDURE DI GESTIONE DELL'EMERGENZA IN CANTIERE

I  presidi  sanitari  e  di  pronto  soccorso  necessari  per  un  primo sollecito  intervento  in  caso  di

necessità sono realizzati nel rispetto della normativa vigente e segnatamente riguardano la tenuta

in cantiere del pacchetto di medicazione.



Per disinfezione di  piccole ferite  ed interventi  relativi  a  modesti  infortuni,  nel  cantiere saranno

quindi tenuti i prescritti presidi farmaceutici conservati in contenitori che ne favoriscono la buona

conservazione.

Si precisa quanto segue:

 qualora il cantiere occupi fino a 50 dipendenti e l'attività in esso svolta non presenti rischi di scoppio,

asfissia, infezione o avvelenamento, sarà tenuto in cantiere, pacchetto di medicazione contenente:

 un tubetto di sapone in polvere;

 una bottiglia da gr. 500 di alcool denaturato;  

 tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all'1%; 

 due fialette da cc. 2 di ammoniaca;

 un preparato antiustione;

 un rotolo di cerotto adesivo da m 1 x cm 2;

 due bende di garza idrofila da m 5 x cm 5, e una da m 5 x cm 7;

 dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm 10 x 10;

 tre pacchetti da gr 50 di cotone idrofilo;

 tre spille di sicurezza;

 un paio di forbici;

 istruzione sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico;

 due pacchetti da gr 25 di cotone idrofilo;

 un vasetto di cotone emostatico;

 un laccio emostatico;

 un bollitore per siringhe;

 una siringa ipodermica da ce. 5;

 un ago ipodermico;

 tre cerotti di vario tipo;

 quattro pacchetti da gr 100 di cotone idrofilo.

Poiché  nelle  emergenze è  essenziale  non perdere tempo,  è  fondamentale  predisporre  alcune

semplici misure che consentano di agire adeguatamente e con tempestività:

 predisporre e garantire l'evidenza dei numero di chiamata per il Pronto Soccorso;

 predisporre  le indicazioni  più chiare e complete per  permettere  ai  soccorsi  di  raggiungere il  luogo

dell'incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento);



 cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un'idea abbastanza chiara di

quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l'incidente, quali sono state le misure di primo soccorso

e la condizione attuale del luogo e dei feriti;

 in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell'infortunato possa essere effettuato con auto privata,

avvisare il Pronto Soccorso dell'arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti;

 in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso;

 prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto e le attuali condizioni dei feriti;

 controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso.

Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità

per  portare  soccorso  e  non  si  deve  aggravare  la  situazione  con  manovre  o  comportamenti

scorretti.

Se si presenta la necessità di prestare soccorso ad una persona infortunata, ricordare di:

 agire con prudenza, non impulsivamente né sconsideratamente;

 valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio;

 evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all'infortunato c'è pericolo (di scarica elettrica,

esalazioni  gassose, ecc.) prima di intervenire,  adottare tutte le misure di prevenzione e protezione

necessarie; eliminare, se è il caso e se è possibile, l'agente causale dell'infortunio;

 spostare la persona dal luogo dell'incidente solo se necessario o c'è pericolo imminente o continuato,

senza comunque sottoporsi agli stessi rischi;

 accertarsi  del  danno subito :  tipo di danno (grave, superficiale),  regione corporea colpita,  probabili

conseguenze (svenimento, insufficienza cardio- respiratoria, ... );

 accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, ecc.), agente fisico o

chimico (scheggia, intossicazione, ecc.);

 porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l'infortunato e apprestare le prime cure;

 rassicurare  l'infortunato  e  spiegargli  che  cosa  sta  succedendo  cercando  di  instaurare  un  clima  di

reciproca fiducia;

 conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d'urgenza e

controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi;

 non sottoporre l'infortunato a movimenti inutili;

 non muovere assolutamente i traumatizzati al cranio od alla colonna vertebrale e i sospetti di frattura;

 non premere o massaggiare quando l'evento può avere causato lesioni profonde. non somministrare

bevande o altre sostanze;



 slacciare gli indumenti che possono costituire ostacolo alla respirazione;

 se l'infortunato non respira, chi è in grado può effettuare la respirazione artificiale;

 attivarsi ai fini dell'intervento di persone o di mezzi  per le prestazioni più urgenti e per il  trasporto

dell'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso.

PROCEDURE IN CASO DI INFORTUNIO

In caso di infortunio sul lavoro, il Direttore di Cantiere provvederà ad emettere in doppia copia la

"richiesta di visita medica" ed accompagnerà l'infortunato al più vicino punto di Pronto Soccorso;

provvederà quindi a trascrivere sul Registro degli Infortuni l'evento precisando il luogo, l'ora e le

cause dell'infortunio, nonché i nominativi degli eventuali testimoni presenti.

Qualora  l'infortunio  determini  inabilità  temporanea  al  lavoro  superiore  a  tre  giorni,  l'impresa

provvederà a trasmettere entro 48 ore dal momento dell'infortunio stesso la Denuncia di Infortunio

sia al Commissariato di P.S. competente per territorio sia alla sede INAIL di pertinenza.

Entrambe le denunce dovranno essere corredate di una copia del certificato medico che sarà stato

rilasciato dai sanitari del Pronto Soccorso.

Al termine dello stato di inabilità temporanea al lavoro, l'infortunato, munito di certificazione medica

attestante l'avvenuta guarigione, rientrerà al lavoro ed il  Responsabile di Cantiere annoterà sul

registro degli  infortuni la data del rientro ed il  numero dei giorni  di  assenza complessivamente

effettuati.

In caso di infortunio mortale o previsto tale, la denuncia di infortunio sul lavoro dovrà essere subito

trasmessa al competente Commissariato di P.S. o in alternativa ai Carabinieri.

L'Impresa inoltre darà comunicazione alla sede INAIL competente entro 24 ore facendo seguire

tempestivamente l'invio della denuncia di infortunio.

I RISCHI DA INCENDIO

Il pericolo incendio nel cantiere temporaneo o mobile, ed in quello in oggetto in particolare, non è

assolutamente  da  sottovalutare  in  quanto  la  possibilità  del  verificarsi  di  situazioni  di  estremo

pericolo è sempre in agguato anche nelle opere minime.

Si rimanda alle procedure di sicurezza particolari instaurate delle Imprese appaltatrici.

Si ritiene comunque necessario prescrivere, a carico del Direttore di Cantiere e dei responsabili

delle singole imprese, quanto segue:

 L'OBBLIGO DELLA SEGNALAZIONE DELLE SOSTANZE INFIAMMABILI E/O COMBUSTIBILI UTILIZZATE;



 L'ASSOLUTO DIVIETO DI ABBANDONARE,  ANCHE PER LE PICCOLE PAUSE,  ATTREZZATURE IN MOTO,  SOTTO CARICA O

COMUNQUE CON POSSIBILITÀ DI ACCENSIONE;

 L'OBBLIGO DI MANTENERE IL POSTO DI LAVORO IN CONDIZIONI DI PULIZIA ELIMINANDO CONTINUAMENTE LA

FORMAZIONE DI DETRITI CHE POSSANO ESSERE FONTE DI PERICOLO D'INCENDIO;

 L'OBBLIGO DI DISPORRE DI ADEGUATI,  PER NUMERO E CARATTERISTICHE,  DISPOSITIVI DI ESTINZIONE DEGLI INCENDI

(ESTINTORI),  DA MANTENERE SEMPRE EFFICIENTI,  IN RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE DELLE LAVORAZIONI IN ATTO.

COME DOTAZIONE MINIMA SI PRESCRIVE IL MANTENIMENTO IN CANTIERE IN LUOGO SEGNALATO DEI DISPOSITIVI DI  

ESTINZIONE;  ALTRI DISPOSITIVI PORTATILI DOVRANNO ESSERE TENUTI INVECE A DISPOSIZIONE NELLE IMMEDIATE  

VICINANZE DEGLI OPERATORI,  DURANTE LE OPERAZIONI RICHIEDENTI L'UTILIZZO DI FIAMME LIBERE,  SOSTANZE  

INFIAMMABILI O ALTRI PRODOTTI CHE GENERINO PERICOLO DI INCENDIO;  

 L'ASSOLUTO DIVIETO DI USARE FIAMME LIBERE AL DI FUORI DELLE NORMALI MODALITÀ OPERATIVE DI BUONA TECNICA;

 L'ASSOLUTO DIVIETO DI ABBANDONARE BOMBOLE O TANICHE (ANCHE VUOTE),  STRACCI IMBEVUTI DI SOSTANZE

INFIAMMABILI ED IN GENERE MATERIALI INFIAMMABILI AL DI FUORI DEI DEPOSITI PREDISPOSTI;

 L'ASSOLUTO DIVIETO DI LASCIARE CAVI ELETTRICI (ANCHE NON IN TENSIONE) ABBANDONATI A TERRA O SU STRUTTURE;

 L'ASSOLUTO DIVIETO DI LASCIARE LAMPADE ACCESE (ANCHE SE PROTETTE ED A NONNA) NEI PERIODI DI PAUSA, ANCHE

BREVE;

 L'ASSOLUTO DIVIETO DI ACCENDERE FUOCHI IN CANTIERE;

 IL MODERARE L'USO DI SIGARETTE E L'ASSOLUTO DIVIETO DI LASCIARE MOZZICONI NELLE AREE DI CANTIERE;

 L'OBBLIGO DI AERARE COSTANTEMENTE I LOCALI IN QUALSIASI SITUAZIONE DI LAVORO;

 L'ASSOLUTO DIVIETO DI UTILIZZO DI SISTEMI DI SALDATURA O TAGLIO IN LOCALI CHIUSI SENZA ADEGUATO SISTEMA DI

VENTILAZIONE;

 L'OBBLIGO, DA PARTE DI CIASCUN LAVORATORE, DI MANTENERE IN EFFICIENZA LE VIE D'ESODO PREDISPOSTE;

 L'OBBLIGO DI CONTROLLO,  AL TERMINE DELLA GIORNATA LAVORATIVA OD ALLA PAUSA,  DELLE ATTREZZATURE E DELLE

SITUAZIONI IN RELAZIONE AL PERICOLO DI INNESCO DI INCENDIO.

LE CAUSE DI INCENDIO POSSONO ESSERE RICONDUCIBILI A:

 Elettriche, dovute a sovraccarichi e/o corto circuiti

 Fulmini, dovuta a fulmini su strutture

 Surriscaldamento, dovuto a forti attriti su macchine operatrici in movimento o su organi metallici

 Autocombustione,  dovuta  a  sostanze  organiche  o  minerali  lasciate  per  prolungati  periodi  in

contenitori chiusi

 Esplosioni o scoppi, dovuti ad alta concentrazione di sostanze tali da poter esplodere



 Azioni  colpose,  dovute  all'azione  dell'uomo  ma  non  alla  sua  volontà  di  provocare  l'incendio

(mozzicone di sigaretta, uso scorretto di materiali facilmente infiammabili, ecc.)

 Atti vandalici, dovuti all'azione dell'uomo con volontà di provocare l'incendio

BREVE ANALISI SUI MEZZI ESTINGUENTI E LE CLASSI.  

CLASSE A

INCENDI DI MATERIALI SOLIDI COMBUSTIBILI COME IL LEGNO, LA CARTA, I TESSUTI, LE PELLI, LA GOMMA ED I SUOI DERIVATI,

I RIFIUTI E LA CUI COMBUSTIONE COMPORTA DI NORMA LA PRODUZIONE DI BRACI ED IL CUI SPEGNIMENTO PRESENTA

PARTICOLARI DIFFICOLTÀ.

AGENTI ESTINGUENTI

ACQUA CON UN EFFETTO BUONO

SCHIUMA CON UN EFFETTO BUONO

POLVERE CON UN EFFETTO MEDIOCRE

C02 CON UN EFFETTO SCARSO

CLASSE B

INCENDI DI LIQUIDI INFIAMMABILI PER IL CUI SPEGNIMENTO È NECESSARIO UN EFFETTO DI COPERTURA E SOFFOCAMENTO,

COME ALCOLI, SOLVENTI, OLI MINERALI, GRASSI, ETERI, BENZINE, ECC.

AGENTI ESTINGUENTI

ACQUA CON UN EFFETTO MEDIOCRE

SCHIUMA CON UN EFFETTO BUONO

POLVERE CON UN EFFETTO BUONO

C02 CON UN EFFETTO MEDIOCRE

CLASSE C



INCENDI DI GAS INFIAMMABILI QUALI METANO, IDROGENO ACETILENE, ECC..

AGENTI ESTINGUENTI

ACQUA CON UN EFFETTO MEDIOCRE

SCHIUMA CON UN EFFETTO INADATTO

POLVERE CON UN EFFETTO BUONO

C02 CON UN EFFETTO MEDIOCRE

CLASSE D

INCENDI DI MATERIALI METALLICI

AGENTI ESTINGUENTI

POLVERI SPECIALI CON EFFETTO BUONO

CLASSE E

INCENDI DI APPARECCHIATURA ELETTRICHE,  TRASFORMATORI,  INTERRUTTORI,  QUADRI,  MOTORI ED APPARECCHIATURA

ELETTRICHE IN GENERE PER IL CUI SPEGNIMENTO SONO NECESSARI AGENTI ELETTRICAMENTE NON CONDUTTIVI.

AGENTI ESTINGUENTI

ACQUA CON UN EFFETTO INADATTO (SE NON NEBULIZZATA)

SCHIUMA CON UN EFFETTO INADATTO

POLVERE CON UN EFFETTO BUONO

C02 CON UN EFFETTO BUONO

6.11 – Numeri di emergenza in cantiere

PER EVENTUALI INTERVENTI A SEGUITO D'INFORTUNIO GRAVE O DI EMERGENZA, SI FARÀ CAPO AL NUMERO UNICO PER LE

EMERGENZE: 

112  



7.ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

7.1 – Area di Cantiere

L'area di cantiere sarà composta da un’area destinata al deposito dei materiali  e un'area in cui

saranno presenti i baraccamenti di cantiere. La gru sarà posata su una porzione del solaio del

piano terra rialzato, una volta costruito.

E' obbligatorio concordare con l’azienda locale la messa fuori esercizio, ed il conseguente

isolamento o protezione,  di  eventuali  cavi  aerei  di  illuminazione pubblica o privata  che

possano interferire ad una distanza inferiore a ml 5,00 con le attività di cantiere.

Nella fase preliminare all'avvio delle operazioni di demolizione, anche con il reperimento

delle planimetrie dei sottoservizi, saranno eseguiti tutti i sezionamenti degli impianti.

Si prevede la chiusura totale al traffico veicolare di via Frausin in alcune fasi delicate del

cantiere,  come  la  demolizione  del  fabbricato  esistente  e  il  montaggio  degli  elementi

prefabbricati. Tali fasi andranno concordate con il CSE.



7.2 – Segnaletica di sicurezza

CARTELLI DI DIVIETO - Forma rotonda

Pittogramma nero su sfondo bianco; bordo e banda (verso il basso da sinistra a destra e
lungo il simbolo, con una inclinazione di 45°) rossi (il  rosso deve coprire almeno il  35%
della superficie del cartello).

SEGNALE Ubicazione Disposizioni particolari

Lungo  il  ponteggio  ed  il

perimetro  della  recinzione

di  cantiere;  in

corrispondenza  di  tutti  gli

accessi di cantiere.

In  corrispondenza  di  tutti

gli accessi di cantiere.

In  corrispondenza  di  tutti

gli accessi di cantiere.



CARTELLI DI SALVATAGGIO – Forma quadrata o rettangolare

Pittogramma bianco su sfondo verde (il verde deve coprire almeno il 50% della superficie
del cartello).

In prossimità del presidio

In prossimità del presidio Tenere a portata di mano

un  estintore  nel  caso  di

utilizzo di fiamme libere o

sostanze infiammabili

CARTELLI DI PRESCRIZIONE – Forma rotonda

Pittogramma  bianco  su  sfondo  azzurro  (l’azzurro  deve  coprire  almeno  il  50%  della
superficie del cartello).

SEGNALE Ubicazione Disposizioni particolari

All’ingresso del cantiere

e  nelle  aree  di

lavorazione  che

impongono l’uso di tale

DPI

Uso obbligatorio dei guanti

Uso obbligatorio del casco



All’ingresso del cantiere

e  nelle  aree  di

lavorazione  che

impongono l’uso di tale

Uso  obbligatorio  delle  calzature  di

sicurezza

Uso  obbligatorio  delle  protezioni  agli

occhi

Durante le fasi di taglio,

abrasione,  pulizia

meccanica

Uso  obbligatorio  delle  protezioni

dell’udito

Durante  le  lavorazioni

di  demolizione  e

comunque  in

corrispondenza  delle

fasi  ed  attività

rumorose

Uso obbligatorio delle funi di ritenuta

Durante il  montaggio e

lo  smontaggio  del

ponteggio  metallico  e

durante  le  operazioni

prospicienti  i  vuoti

eventualmente  non

protetti



CARTELLI DI AVVERTIMENTO / PERICOLO - Triangolare

Pittogramma nero su sfondo giallo (il giallo deve coprire almeno il 50% della superficie del
cartello); bordo e banda (verso il basso da sinistra a destra e lungo il simbolo, con una
inclinazione di 45°) nero.

SEGNALE Ubicazione Disposizioni particolari

All’ingresso del cantiere 

In prossimità delle aree di

accesso del cantiere

In prossimità delle aree di

accesso del cantiere



7.3 – Installazioni Assistenziali

Tutte le installazioni assistenziali,  saranno collocate all’interno dell’area di cantiere; in particolar

modo si  provvederà all’installazione di  un wc chimico per ogni  10 maestranze,  di  un ufficio di

cantiere in cui si potranno conservare tutte le documentazioni e la cassetta di pronto intervento, tre

box ad uso spogliatoio, ne quali saranno collocati gli armadietti a triplo scomparto di pertinenza di

ciascun lavoratore, e di un box quale locale di riposo, da utilizzarsi a turno dai lavoratori anche per

il consumo di bevande.

Per quanto riguarda i pasti, l'impresa appaltatrice, qualora non provveda diversamente, avrà la

facoltà di stipulare adeguata convenzione con un locale pubblico limitrofo all’area di cantiere.

7.4 – Aree deposito e stoccaggio

LA PIANIFICAZIONE ED IL POSIZIONAMENTO DEI DEPOSITI ED AREE DI STOCCAGGIO, ED I NECESSARI MEZZI DI SOLLEVAMENTO,

DOVRANNO ESSERE PREDISPOSTI IN MODO TALE DA NON COSTITUIRE ALCUNA INTERFERENZA CON LE STRUTTURE PRESENTI

NEL CANTIERE E CON LE LAVORAZIONI CHE DOVRANNO ESSERE ESEGUITE;  SI DOVRANNO,  INOLTRE,  PREVEDERE I MASSIMI

INGOMBRI DI DEPOSITO E LE AREE DI MANOVRA IN MODO TALE DA GARANTIRE IL RISPETTO DELLE DISTANZE DI SICUREZZA IN

QUALSIASI CIRCOSTANZA.

I DEPOSITI DI MATERIALE INERTE DEVONO ESSERE EFFETTUATI IN MODO RAZIONALE, E TALI DA EVITARE CROLLI O CEDIMENTI.

DURANTE IL SOLLEVAMENTO E LA MOVIMENTAZIONE DEI MATERIALI SIA NELLE AREE DI DEPOSITO CHE NELL'AMBITO

DELL'INTERO CANTIERE SI PROVVEDERÀ AD OSSERVARE LA MASSIMA ATTENZIONE.

7.5 – Impianti elettrici e di terra

Gli impianti elettrici e di messa  a terra di cantiere devono essere progettati e realizzati secondo le

norme dei  regolamenti  di  prevenzione e protezione e le  norme di  buona tecnica riconosciute;

devono essere eseguiti, mantenuti e riparati da ditte e/o persone qualificate; deve essere tenuta in

cantiere la dichiarazione di conformità degli impianti secondo quanto disposto dalla Legge 5 marzo

1990, n.46. Tale dichiarazione deve essere sottoscritta dall'Impresa installatrice qualificata, e deve

essere integrata dalla relazione contenente le tipologie dei materiali impiegati.

LE STRUTTURE METALLICHE DEI BARACCAMENTI E DELLE OPERE PROVVISIONALI, I RECIPIENTI E GLI APPARECCHI METALLICI DI

NOTEVOLI DIMENSIONI SITUATI ALL'APERTO DEVONO ESSERE COLLEGATI ELETTRICAMENTE A TERRA IN MODO DA GARANTIRE

LE DISPERSIONI DELLE SCARICHE ATMOSFERICHE.  TALI COLLEGAMENTI SONO REALIZZATI NELL'AMBITO DELL'IMPIANTO

GENERALE DI TERRA.



8.MEZZI E ATTREZZATURE DI CANTIERE

8.1 – Nozioni generali

TUTTI I MACCHINARI E LE ATTREZZATURE OPERANTI IN CANTIERE DOVRANNO ESSERE CONFORMI,  PER CARATTERISTICHE

TECNICHE E STATO DI MANUTENZIONE,  ALLE DIRETTIVE PREVISTE DALLE NORME VIGENTI. IL CAPO CANTIERE VERIFICHERÀ,

PRIMA DI PERMETTERE L'INGRESSO,  CHE I MACCHINARI SIANO IN REGOLA CON LE CERTIFICAZIONI OBBLIGATORIE E CHE I

COMPONENTI COSTRUTTIVI DELLE STESSE NON PRESENTINO PERICOLO PER GLI ADDETTI ALLA MANOVRA.

SARÀ CURA DEL CAPO CANTIERE FAR PREPARARE UNA DOCUMENTAZIONE COMPLETA RELATIVA AGLI APPARECCHI OPERANTI

ABITUALMENTE IN CANTIERE;  ANCHE LE DITTE IN SUBAPPALTO DOVRANNO PREDISPORRE E CONSEGNARE IN COPIA ALLA

DIREZIONE DI CANTIERE EVENTUALE ELENCO DEI MACCHINARI IN LORO DOTAZIONE CORREDATO DAI RELATIVI DOCUMENTI.

COPIA DI TALE DOCUMENTAZIONE DOVRÀ ESSERE CONSEGNATA AL COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI

ESECUZIONE.

IL CAPO CANTIERE DOVRÀ CONTROLLARE PERIODICAMENTE CHE LE MACCHINE OPERANTI NEL SETTORE DI PROPRIA

COMPETENZA, NON SIANO IN QUALCHE MODO MODIFICATE O MANOMESSE (ES. ESPORTAZIONE DI CARTER A PROTEZIONE DI

PARTI MECCANICHE IN MOVIMENTO, MANOVELLISMI NON FUNZIONANTI, INTERRUTTORI ROTTI ECC.)

IL CAPO CANTIERE VERIFICHERÀ CHE TUTTE LE MACCHINE OPERATRICI VENGANO SEMPRE USATE IN MODO CONFORME A

QUANTO PREVISTO DALLE INDICAZIONI DEL FABBRICANTE.

8.2 – Macchine e Attrezzature

Macchine Operatrici

La Direzione di cantiere, all'atto dell'accettazione in cantiere di dette macchine operatrici,  deve

accertarsi che:

1. siano fornite di regolare libretto di circolazione (escavatore, pale meccaniche, ecc.);

2. non presentino elementi meccanici in movimento non protetti;

3. siano dotati di regolare cabina chiusa al posto di guida atta a proteggere il conduttore dalla proiezione

di materiali ed al ribaltamento;

4. abbiano dispositivi  od elementi  di  protezione delle  manopole di  comando per evitare un possibile

azionamento accidentale dei mezzi.



SPECIFICI ORDINI DI SERVIZIO DOVRANNO ESSERE DIFFUSI PER ASSICURARSI CHE I CONDUTTORI DEI MEZZI:

A) IN CASO DI PRIMA UTILIZZAZIONE SIANO A CONOSCENZA DI TUTTE LE ISTRUZIONI PER LA CONDUZIONE E LA

MANUTENZIONE FORNITA DAL COSTRUTTORE;

A) SIANO A CONOSCENZA DELLE NORME DI SICUREZZA E DEI CODICE DELLA STRADA PER GLI SPOSTAMENTI NELL'AMBITO E

FUORI DEI CANTIERE;

B) COMUNICHINO TEMPESTIVAMENTE LE EVENTUALI ANOMALIE DELLE MACCHINE;

C) ALLONTANINO DALLA MACCHINA E DAL SUO RAGGIO D'AZIONE LE PERSONE;

D) ASPORTINO LA CHIAVE DI ACCENSIONE TUTTE LE VOLTE CHE STAZIONANO IL MEZZO;

E) NON UTILIZZINO LE MACCHINE DI MOVIMENTO TERRA COME MEZZI DI SOLLEVAMENTO DI MATERIALI E/O PERSONE;

F) NON RIMUOVANO I DISPOSITIVO DI SICUREZZA DEI MEZZI;

G) NON UTILIZZINO FIAMME LIBERE A SERBATOIO APERTO.

Macchine ed attrezzature varie

Sarà cura del Capo Cantiere verificare che tutte le macchine e le attrezzature di lavoro abbiano,

prima del loro utilizzo, tutti i requisiti di sicurezza, previsti dalla normativa vigente ed in particolare:

1. verificare  che  gli  organi  meccanici  e  gli  organi  d'uso  di  tutte  le  macchine  siano  ben  segregati  e

provvedere eventualmente all'applicazione di carter di protezione fissi e mobili;

2. installare le attrezzature fisse (per esempio betoniere, molazze) in luoghi idonei e se sotto il raggio di

azione delle gru provvedere alla costruzione di tettoie di protezione;

3. assicurarsi che i dispositivi di avviamento delle macchine siano protetti contro l'azione accidentale e

che quelli di manutenzione siano a portata di mano degli addetti;

4. accertarsi della presenza sulle macchine elettriche di interruttori atti ad impedire le riprese del moto al

ritorno della corrente elettrica dopo l'interruzione;

5. provvedere  alla  messa  a  terra  delle  parti  metalliche  delle  macchine  fisse  e  comunque di  tutte  le

attrezzature elettriche prive di doppio isolamento;

6. assicurarsi  che sulle condutture delle attrezzature per il  taglio e la saldatura con bombole GPL e/o

attrezzature a fiamma (gas propano) siano presenti valvole contro il ritorno di fiamma.

Inoltre saranno messi al corrente gli  addetti alle lavorazioni del corretto uso delle macchine da

utilizzare e si vigilerà affinché non vengano manomessi i carter, le protezioni ed i dispositivi di

sicurezza nel corso dei lavori.

Ponteggi Metallici



L’organizzazione di cantiere prevede l’installazione di ponteggi, necessari per proteggere

dalla  caduta  le  maestranze  che  dovranno  effettuare  le  lavorazioni   che  espongono  gli

operatori  al  rischio  di  caduta  dall'alto,  su  tutto  il  perimetro  del  fabbricato  in  corso  di

costruzione. 

Si riportano le caratteristiche e la documentazione minima che deve essere fornita prima

dell’installazione del ponteggio.

Premesse:

1. Tenere in cantiere l'Autorizzazione Ministeriale con istruzioni  e schemi, il  disegno firmato dal Capo

cantiere per i ponteggi rientranti negli schemi tipo alti meno di 20,00ml.

2. Provvedere al collegamento della struttura dei ponteggio all'impianto di terra la cui efficienza deve

essere controllata periodicamente.

3. Il montaggio e lo smontaggio dei ponteggi esterni debbono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza

dei preposti.

4. Allestire opere di protezione delle persone, quali mantovane, stuoie ecc.

5. Proteggere  eventuali  parti  sporgenti,  contundenti  o  semplicemente  esposte,  come  tubi  innocenti

verticali  e orizzontali,  giunti e altri  elementi rigidi  con protezioni  in  neoprene o materiale plastico

arrotondato, atte ad attutire urti  accidentali  ed evitare il  ferimento di residenti  dello stabile o altri

fruitori estranei al cantiere in transito in prossimità dei ponteggi.

6. Segregare l'area circostante al ponteggio in costruzione.

7. Affiggere cartello ‘’Ponteggio in fase di allestimento’’ durante il montaggio dello stesso.

Misure di sicurezza:

 LE SCALE DI ACCESSO AI VARI PIANI DI LAVORO DEI PONTEGGI E DELLE IMPALCATURE NON DEVONO ESSERE POSTE IN

PROSECUZIONE, E QUANDO SONO SISTEMATE VERSO LA PARETE ESTERNA DEL PONTE,  DEVONO ESSERE PROVVISTE SUL

LATO ESTERNO DI UN CORRIMANO- PARAPETTO (ART.8 D.P.R. 164/56);

 PER I LAVORI CHE SI ESEGUONO AD UN'ALTEZZA SUPERIORE AI 2 M DEVE ESSERE ESEGUITO UN ADEGUATO PONTEGGIO

OD IDONEE OPERE PROVVISIONALI ATTI AD ELIMINARE I PERICOLI DI CADUTA DALL'ALTO DI PERSONE O DI COSE;

 L'ALTEZZA DEI MONTANTI DEVE SUPERARE DI ALMENO 1,20  M L'ULTIMO IMPALCATO O IL PIANO DI GRONDA DEL

FABBRICATO.  IL PONTEGGIO DEVE ESSERE EFFICACEMENTE ANCORATO A PARTI STABILI DELL'EDIFICIO IN

CORRISPONDENZA ALMENO DI OGNI DUE PIANI DI PONTEGGI E AD OGNI DUE MONTANTI;

 LE TAVOLE DI LEGNO COSTITUENTI IL PIANO DI CALPESTIO DEI PONTEGGI DEVONO AVERE:

 fibre con andamento parallelo all'asse;



 spessore e larghezza adeguati (spessore non inferiore di 4 cm e larghezza non inferiore a 20 cm);

 le tavole non devono presentare parti a sbalzo e poggiare almeno su 4 traversi, e le loro estremità

devono essere sovrapposte, in corrispondenza di un traverso, per almeno 40 cm;

 essere ben accostate ed ancorate all'opera, con un distacco dalla muratura non superiore a 20 cm;

 I PONTI ED I SOTTOPOSTI DI SERVIZIO POSTI AD ALTEZZA SUPERIORE A 2  M DEVONO ESSERE FORNITI DI ROBUSTO

PARAPETTO COMPLETI DI ROBUSTI CORRENTI SUPERIORE E INFERIORE IL CUI MARGINE SUPERIORE SIA POSTO A NON

MENO DI M 2  DAL PIANO DI CALPESTIO,  E FORNITI DI TAVOLA FERMAPIEDE ALTA NON MENO DI CM 20,  LA LUCE

MASSIMA TRA CORRENTI E LA TAVOLA NON DEVE SUPERARE I 60 CM;

 GLI IMPALCATI ED I PONTI DI SERVIZIO DEVONO AVERE UN SOTTOPONTE DI SICUREZZA,  COSTRUITO COME IL PONTE,

POSTO A DISTANZA NON SUPERIORE A 2,50 M;

 IL PONTEGGIO DEVE ESSERE REALIZZATO SECONDO LE INDICAZIONI E PRESCRIZIONI CONTENUTE NEGLI SCHEMI DI

MONTAGGIO FORNITE DAL FABBRICANTE;

 GLI ANCORAGGI E LE CONTROVENTATURE DEVONO ESSERE REALIZZATI IN CONFORMITÀ ALLA RELAZIONE TECNICA;

 LE ASTE METALLICHE DEL PONTEGGIO DEVONO ESSERE IN PROFILATO O IN TUBI SENZA SALDATURA CON SUPERFICIE

TERMINALE AD ANGOLO RETTO CON L'ASSE DELL'ASTA E L'ESTREMITÀ INFERIORE DEVE ESSERE SOSTENUTA DA UNA

PIASTRA DI BASE METALLICA A SUPERFICIE PIANA;

 I VARI ELEMENTI METALLICI DEI PONTEGGI DEVONO ESSERE OPPORTUNAMENTE DIFESI DAGLI AGENTI NOCIVI ESTERNI

CON ADEGUATE PROTEZIONI;

 DEVONO ESSERE REALIZZATI IDONEI SISTEMI DI ACCESSO AI VARI PIANI DI LAVORO AL FINE DI EVITARE LA SALITA E LA

DISCESA LUNGO I MONTANTI.

Sostanze pericolose Utilizzate

Nel caso vengano utilizzate durante le lavorazioni sostanze classificate come pericolose, devono

venire adottate tutte le misure preventive e protettive, nonché i Dispositivi di Protezione Individuale

(D.P.I.), descritte nelle schede di sicurezza delle sostanze stesse.

Copia delle schede di sicurezza deve essere conservata in cantiere e messa a disposizione dei

lavoratori che utilizzano tali sostanze; una copia deve altresì essere consegnata, prima dell'utilizzo

delle sostanze, al Coordinatore per l'Esecuzione.



9.PRINCIPALI FASI LAVORATIVE

9.1 –Fasi di Lavoro previste in Progetto

 ALLESTIMENTO CANTIERE 

Installazione cantiere

Montaggio opere provvisionali

Demolizioni non strutturali (strip-out, serramenti, ecc.)

Demolizione struttura esistente compreso di fondazioni

 ESECUZIONE DI SCAVI LOCALI E DI SBANCAMENTO

Scavi di sbancamento globali a -200cm dalla quota 0.00 individuata

 REALIZZAZIONE NUOVE FONDAZIONI

Getto magrone

Getto plinti e pali

Getto Platea e muretti di elevazione

Scassero e riempimento dei rinfianchi fino al p.c.

Posa igloo e getto cappa di calcestruzzo

 STRUTTURE IN C.A. IN OPERA

Armo strutture verticali e orizzontali

Getto strutture verticali e orizzontali

 POSA GRU E MONTAGGIO PONTEGGIO

Posa della gru di cantiere

Montaggio ponteggio perimentrale

 STRUTTURE IN C.A. PREFABBRICATE

Posa strutture prefabbricate

Getto in opera di soletta in c.a per irrigidimento

Spostamento gru

 COPERTURA

Posa travi

Posa pannelli XLAM

Posa lastre isolanti

Posa membrana bituminosa

Smontaggio gru

 STRUTTURE EDILI

Posa dei tamponamenti in gasbeton

Completamento dei solai di piano terra, primo, secondo e copertura

Realizzazioni pareti interne divisorie in cartongesso



Posa cappotto interno

 IMPIANTI MECCANICI, IDRICI ED ELETTRICI

Predisposizione di impianti meccanici a soffitto, impianto antincendio, impianto elettrico e pannelli

fotovoltaici.

Predisposizione impianti di adduzione bagni, locali con punti acqua.

 IMPIANTI DI SMALTIMENTO

Collegamento al punto di scarico del nuovo impianto fognario

 LAVORI EDILI INTERNI

Rivestimenti bagni

Posa sanitari

Serramenti interni

Pitture interne

Posa nuovi serramenti

Posa parapetti 

 SISTEMAZIONI ESTERNE

Rivestimento dogato in facciata

Livellamento del piano di campagna

Realizzazione rampa via di fuga scuola e palestra

Rifacimento marciapiede

Installazione scala metallica esterna

 DISALLESTIMENTO CANTIERE

Smontaggio opere provvisionali

Lievo attrezzature e apprestamenti di cantiere

L'Impresa Appaltatrice,  prima dell'inizio  dei  lavori,  consegnerà  al  Committente,  alla  D.L.  ed al

Coordinatore per la Sicurezza in Esecuzione, un dettagliato programma delle fasi di lavorazione

indicante il numero di addetti (compresi gli eventuali subappaltatori) previsti in ogni fase.

9.2 – Esecuzione dei Lavori

Tutte le lavorazioni eseguite nel cantiere devono essere condotte nel rispetto delle vigenti norme

relative alla sicurezza ed all'igiene del lavoro.

Le misure  minime da adottare,  per  la  prevenzione  degli  infortuni,  durante  le  lavorazioni  sono

descritte nelle schede di valutazione del rischio allegate al presente piano.

Si ribadisce come tali misure, indicate nel corso della relazione generale c/o degli allegati (schede

di  lavorazione,  macchinari,  attrezzature,  ecc.)  si  intendono  come  MINIME  INDEROGABILI,

lasciando invece all'Impresa (appaltatrice c/o subappaltatrice, anche con meno di dieci  addetti)



l'onere, ed il dovere, di eventuali maggiori approfondimenti in materia di sicurezza delle lavorazioni

di propria pertinenza, che devono essere illustrate nel Piano Operativo di Sicurezza (POS).

9.3 – Durata dei Lavori

Per l’esecuzione delle lavorazioni previste e precedentemente descritte, si prevede una durata di

630 giorni.

Considerando che il n° medio di operatori sarà di 9 unità al giorno, 

Il rapporto uomini giorno risulta di 5.670.



10. AMIANTO (D.Lvo 257/2006)

Il  fabbricato  oggetto  di  demolizione  potrebbe  contenere  tubazioni  del  sistema  di

smaltimento delle acque reflue, che siano state realizzate in fibrocemento. Queste ultime

dovrebbero  quindi  essere  trattate  alla  stregua  di  materiali  contenenti  amianto  del  tipo

compatto.  Qualora  fossero  rinvenuti  materiali  contenenti  amianto  (compatto  e  non),  è

obbligo dei lavoratori e del capo cantiere informarne immediatamente il coordinatore per la

sicurezza al fine di concordare le modalità di intervento per la rimozione degli stessi.

In via preliminare si riportano le principali informazioni utili in merito  agli interventi di smaltimento.

La  rimozione  di  elementi  costituiti  da  amianto  (colonne  di  scarico,  coibentazione  pareti  e/o

coperture), l'esposizione dei lavoratori addetti a fibre di amianto; il rischio di inalazione delle fibre

aerodisperse  crescono  proporzionalmente  con  lo  stato  di  degrado  degli  elementi  in  cemento

amianto (rotture, fessurazioni, ecc.).

In base al D. Lgs. 257/2006 l'impresa esecutrice dovrà predisporre un adeguato Piano di Lavoro

prevedendo in particolare:

 LA TECNICA DI RIMOZIONE DELL'AMIANTO OVVERO DEI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO;

 LA FORNITURA AI LAVORATORI DI APPOSITI MEZZI INDIVIDUALI DI PROTEZIONE (DPI);

 ADEGUATE MISURE PER LA PROTEZIONE E LA DECONTAMINAZIONE DEI PERSONALE INCARICATO DEI LAVORI;

 ADEGUATE MISURE PER LA PROTEZIONE DEI TERZI E PER LA RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DEI MATERIALI;

 L'ADOZIONE, NEL CASO IN CUI SIA PREVISTO IL SUPERAMENTO DEI VALORI LIMITE DI CUI AL D.LGS.257/2006, DELLE

MISURE DI EMERGENZA, ADATTANDOLE ALLE PARTICOLARI ESIGENZE DEL LAVORO SPECIFICO.

COPIA DI DETTO PIANO DI LAVORO DOVRÀ ESSERE PRESENTATA ALL'A.S.S. GIULIANO ISONTINA PRIMA DELL'INIZIO DELLA

RIMOZIONE; NEL CASO L'ORGANO DI VIGILANZA NON RILASCI ULTERIORI PRESCRIZIONI ENTRO I TERMINI DI LEGGE, I LAVORI

DI RIMOZIONE POTRANNO AVERE INIZIO.

Il Piano di Lavoro sarà altresì consegnato al Coordinatore per la Sicurezza in Fase di Esecuzione.

10.1 – Procedure Operative nella Rimozione degli Elementi in Amianto

Le procedure operative da utilizzare nella rimozione dei materiali  saranno quelle contenute nel

Piano  di  Lavoro  ex  D.Lgs.  257/2006,  eventualmente  integrato  da  prescrizioni  aggiuntive

dell'A.S.S.; in ogni caso, valgono i seguenti principi di carattere generale:

 i  manufatti  di  copertura  in  cemento-amianto  devono  essere  adeguatamente  bagnati  prima  di

qualsiasi  manipolazione  o  movimentazione;  la  bagnatura  dovrà  essere  effettuata  mediante

nebulizzazione o a pioggia, con pompe a bassa pressione. In nessun caso si dovrà fare uso di getti

d'acqua ad alta pressione.



 Qualora si  riscontri  un accumulo di fibre di amianto nei  canali  di gronda, questi devono essere

bonificati inumidendo con acqua la  crosta presente sino ad ottenere una fanghiglia densa che,

mediante palette e contenitori a perdere, viene posta all'interno di sacchi di plastica; questi sacchi,

sigillati con nastro adesivo, vanno smaltiti come rifiuti di amianto.

 Le colonne devono essere rimosse senza romperle evitando l'uso di strumenti demolitori; devono

essere smontate rimuovendo ganci, viti o chiodi dì fissaggio, avendo cura di non danneggiarle. Non

devono essere  utilizzati  trapani,  seghetti,  flessibili  o  mole  abrasive  ad  alta  velocità.  In  caso  di

necessità, si dovrà far ricorso esclusivamente ad   utensili manuali o ad attrezzi meccanici provvisti

di  sistemi  di  aspirazione  idonei  per  la  lavorazione  del  cemento-amianto,  dotati  di  filtrazione

assoluta in uscita.

 materiali asportati non devono in nessun caso essere frantumati dopo la rimozione. Non devono

assolutamente  essere  lasciate  cadere  a  terra.  Un  idoneo  mezzo  di  sollevamento  deve  essere

previsto per il calo a terra dei materiali.

 I materiali  rimossi devono essere accatastati in modo da consentire un'agevole movimentazione

con  i  mezzi  di  sollevamento  disponibili  in  cantiere;  devono  essere  chiusi  in  imballaggi  non

deteriorabili  o  rivestiti  con teli  di  plastica sigillati.  Eventuali  pezzi  acuminati  o taglienti  devono

essere sistemati in modo da evitare lo sfondamento degli imballaggi. I rifiuti in frammenti minuti

devono  essere  raccolti  al  momento  della  loro  formazione  e  racchiusi  in  sacchi  di  materiale

impermeabile non deteriorabile immediatamente sigillati. Tutti i materiali di risulta devono essere

etichettati a norma di legge.

 I  materiali  rimossi  devono  essere  allontanati  dal  cantiere  il  prima  possibile.  L'eventuale

accatastamento temporaneo deve avvenire separatamente dagli altri  detriti,  preferibilmente nel

container  destinato  al  trasporto,  oppure  in  una  zona  appositamente  destinata,  in  luogo  non

interessato dal traffico di mezzi che possano provocare la frantumazione.

Giornalmente deve essere effettuata una pulizia ad umido e/o con aspiratori a filtri assoluti della

zona di lavoro e delle aree del cantiere che possano essere state contaminate da fibre di amianto.



11. RUMORE

Il D.Lgs. 10 aprile 2006, n.195 prescrive l'obbligo da parte del Datore di Lavoro di valutare il rischio

rumore.

La  valutazione  deve  essere  registrata  in  un  rapporto  di  cui  anche  il  singolo  Lavoratore  può

prendere  visione;  consultando  il  rapporto  di  valutazione  si  ha  il  quadro  degli  adempimenti  di

prevenzione che l'impresa deve adottare.

L'Impresa deve informare ed addestrare i Lavoratori adibiti a macchine rumorose a più di 80 dBA.

Le  stesse  macchine,  se  acquistate  dopo  l'11.09.1991,  devono  essere  accompagnate  da

informazioni sul livello di rumore prodotto e sui rischi che questo può causare.

Vanno ridotti al minimo gli accessi alle aree di lavoro ad oltre 90 dBA, che saranno segnalate e

perimetrate.

In generale, vanno adottate tutte le attenzioni ed i comportamenti che limitano la produzione di

rumori dannosi.

I criteri di valutazione presuppongono il seguente processo:

1. individuazione  delle  fasi  lavorative  e  valutazione  delle  emissioni  sonore  durante  l'esecuzione  delle

stesse, in relazione ai posti di lavoro;

2. suddivisione  dei  Lavoratori  operanti  in  cantiere  in  gruppi  omogenei  secondo le  attività  svolte,  ed

individuazione,  nell'ambito  di  ciascun  gruppo,  dei  livelli  di  esposizione  giornalieri  di  ciascuna  delle

attività del gruppo stesso e della percentuale di tempo lavorativo dedicata nell'ambito dello specifico

cantiere e per la sua intera durata, a ciascuna delle attività svolte;

3. calcolo, per ciascun gruppo omogeneo, del livello dì esposizione personale relativo all'intera durata del

cantiere;

4. valutazione specifica dei livelli di esposizione degli addetti a macchine particolarmente rumorose.

Una volta effettuate le valutazioni di cui sopra, i Lavoratori saranno suddivisi in quattro categorie:

1. Lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale non superiore

a 80 dBA.

PER TALI LAVORATORI NON È PREVISTO ALCUN OBBLIGO.

2. Lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale compreso tra

gli 80 e gli 85 dBA. In tali casi:

- INFORMARE I LAVORATORI SU RISCHI, DANNI, MISURE DI PREVENZIONE;

- EFFETTUARE GLI ACCERTAMENTI SANITARI, SE RICHIESTI DAI LAVORATORI E CONFERINATI DAL MEDICO COMPETENTE.



3. Lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale compreso tra

gli 85 e i 90 dBA. In tali casi:

- INFORMARE ED ADDESTRARE GLI ESPOSTI;

- FORNIRE DPI (CUFFIE E TAPPI);

- ESEGUIRE ACCERTAMENTI SANITARI DOPO UN ANNO E, SUCCESSIVAMENTE, OGNI DUE ANNI.

4. Lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale superiore a 90

dBA. In tali casi:

- VA GARANTITA L'INFORMAZIONE, LA FORMAZIONE (ADDESTRAMENTO) SPECIFICA;

- VANNO FORNITI DPI, CON L'OBBLIGO DELL'USO;

- VANNO ESEGUITI ACCERTAMENTI SANITARI ALL'ASSUNZIONE E, SUCCESSIVAMENTE, OGNI ANNO;

- VA COMPILATO IL REGISTRO DEGLI ESPOSTI, CHE SARÀ TRASMESSO ALL'USL.

AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLA METODOLOGIA DI VALUTAZIONE,  FERMO RESTANDO CHE IN LINEA GENERALE SONO

AUSPICABILI VALUTAZIONI EFFETTUATE CANTIERE PER CANTIERE,  IL DLGS 81/2008  PREVEDE ESPRESSAMENTE CHE

L'ESPOSIZIONE QUOTIDIANA PERSONALE DI UN LAVORATORE AL RUMORE POSSA ESSERE CALCOLATA,  IN FASE PREVENTIVA,

FACENDO RIFERIMENTO AI TEMPI DI ESPOSIZIONE ED AI LIVELLI DI RUMORE STANDARD INDIVIDUATI DA STUDI E MISURAZIONI

LA CUI VALIDITÀ SIA RICONOSCIUTA DALLA COMMISSIONE PREVENZIONE INFORTUNI.

NEL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA POTRÀ PERTANTO ESSERE PRESENTE UNA VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE

REALIZZATA CON LIVELLI DI RUMORE STANDARD (AD ES. TABELLE ANCE).



12. RISCHIO BELLICO

La Valutazione del Rischio Bellico Residuo prevede la bonifica delle aree di scavo.

Saranno altresì verificati i percorsi dei collegamenti impiantistici esterni, con particolare riferimento

a quelli elettrici e gas, anche a confronto con le planimetrie dei sottoservizi eventualmente fornite

dall'ente gestore.



13. PRINCIPALI  MISURE  DI  SICUREZZA  CONTRO  I  RISCHI  DI

L’organizzazione  di  cantiere  prevede  allo  stato  attuale  la  predisposizione  di  ponteggi,

necessari  per proteggere le maestranze che dovranno effettuare tutte le lavorazioni che

espongono gli operatori al rischio di caduta dall'alto.

Inoltre  è  prevista  l’installazione  di  un  parapetto  di  trattenuta  non appena  completato  il

solaio del primo piano e le tribune, in modo da proteggere le maestranze dai richi di caduta

dall’alto.

Tutte  le  lavorazioni  non protette  da dispositivi  di  protezione collettiva  dovranno essere

eseguite attraverso l'utilizzo di dispositivi di protezione individuale specifici che dovranno

essere preventivamente condivisi nei rispettivi POS delle specifiche imprese esecutrici e

concordati con il CSE prima dell'inizio della singola lavorazione.

IN GENERALE LE PERDITE DI STABILITÀ DELL'EQUILIBRIO DI PERSONE CHE POSSONO COMPORTARE CADUTE DA UN PIANO DI

LAVORO AD UN ALTRO POSTO A QUOTA INFERIORE (DI NORMA CON DISLIVELLO MAGGIORE DI 2 METRI), DEVONO ESSERE

IMPEDITE CON MISURE DI PREVENZIONE, GENERALMENTE COSTITUITE DA PARAPETTI DI TRATTENUTA APPLICATI A TUTTI I LATI

LIBERI DI TRAVI,  IMPALCATURE,  PIATTAFORME,  RIPIANI,  BALCONI,  PASSERELLE E LUOGO DI LAVORO O DI PASSAGGIO

SOPRAELEVATI.

QUALORA RISULTI IMPOSSIBILE L'APPLICAZIONE DI TALI PROTEZIONI,  DEVONO ESSERE ADOTTATE MISURE COLLETTIVE O

PERSONALI ATTE AD ARRESTARE CON IL MINORE DANNO POSSIBILE LE CADUTE.  A  SECONDA DEI CASI POSSONO ESSERE

UTILIZZATE: SUPERFICI DI ARRESTO COSTITUITE DA TAVOLE IN LEGNO O MATERIALI SEMIRIGIDI; RETI O SUPERFICI DI ARRESTO

MOLTO DEFORMABILI; DISPOSITIVO DI PROTEZIONE INDIVIDUALE DI TRATTENUTA O DI ARRESTO. 

LO SPAZIO CORRISPONDENTE AL PERCORSO DI EVENTUALE CADUTA DEVE ESSERE RESO PREVENTIVAMENTE LIBERO.

IN PARTICOLARE DI SEGUITO SI DEFINISCE LA PROCEDURA PER IL MONTAGGIO/SMONTAGGIO DEI PARAPETTI IN TAVOLATO

LIGNEO. IL PARAPETTO IN TAVOLATO ANCORATO ALLE STRUTTURE IN ELEVAZIONE, AI CORDOLI DI SOLAIO IN CALCESTRUZZO

ARMATO A MEZZO CHIODATURA O TASSELLATURA O ALLE PUNTE METALLICHE DISPOSTE A CONTRASTO SULLE STRUTTURE

PORTANTI,  DOVRÀ ESSERE COSTITUITO DA ALMENO TRE TAVOLE ORIZZONTALI (FERMAPIEDE,  TAVOLA INTERMEDIA E

CORRIMANO)  PER UN’ALTEZZA COMPLESSIVA MINIMA DI 1.00  METRO,  ANCORATE AGLI ELEMENTI VERTICALI POSTI A

DISTANZA MASSIMA DI 2.00 METRI. LA POSA IN OPERA DI DETTI PARAPETTI DOVRÀ ESSERE EFFETTUATA DA MAESTRANZE

CHE OPERINO IN SICUREZZA, CON ADEGUATI DPI (CINTURE DI SICUREZZA E ARROTO LATORE CON DISPOSITIVO DI ARRESTO)

CHE PERMETTANO IL SALDO ANCORAGGIO DELL’OPERATORE IN PUNTI SICURI.



SI POSSONO CONSIDERARE SICURE LE STRUTTURE IN ELEVAZIONE IN CALCESTRUZZO ARMATO,  STRUTTURE METALLICHE

OPERANTI A CONTRASTO SULLA MURATURA PORTANTE ESISTENTE,  TASSELLI CHIMICI ANCORATI ALLE SUDDETTE STRUTTURE

CON SEZIONI RESISTENTI A SFORZI DI TAGLIO.

LO STATO DEI PARAPETTI DOVRÀ ESSERE VERIFICATO A CURA DEL CAPO CANTIERE CON CADENZA MINIMA SETTIMANALE E

COMUNQUE DOPO IL VERIFICARSI DI URTI ACCIDENTALI VIOLENTI O INTEMPERIE PARTICOLARMENTE PERSISTENTI.

LA STESSA PROCEDURA SOPRA DESCRITTA ANDRÀ APPLICATA NELLE FASI DI LIEVO DEL PARAPETTO,  AVENDO CURA DI

TRANSENNARE L’AREA PER ESCLUDERE IL TRANSITO DI ALTRE MAESTRANZE NON ASSICURATE CON ADEGUATI DPI.



14. INTERFERENZE DELLE LAVORAZIONI

14.1 – Criteri Generali

LO SCHEMA PER LE PROCEDURE DI ESECUZIONE DEI LAVORI,  RIPORTATO IN PRECEDENZA È STATO REDATTO AL FINE DI

EVITARE SOVRAPPOSIZIONI SPAZIALI E TEMPORALI NELL’ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI; NEL CASO IMPREVISTO DI FASI DI

LAVORO TRA LORO INTERFERENTI,  LE IMPRESE COINVOLTE DOVRANNO TEMPORANEAMENTE SOSPENDERE I LAVORI E

CHIEDERE L'INTERVENTO DEI DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE. 

IL DIRETTORE DI CANTIERE,  VISTI I PROBLEMI TECNICI E VALUTATI I MOMENTI DI RISCHIO,  IMPARTIRÀ ISTRUZIONI PER LA

CORRETTA ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI IN OGGETTO. 

E’ FATTO COMUNQUE OBBLIGO AL DIRETTORE DI CANTIERE ED AI SINGOLI RESPONSABILI DELLA SICUREZZA DELLE IMPRESE

PRESENTI IN CANTIERE DI: 

- SEGREGARE LE AREE DI LAVORAZIONE E SEGNALARE ALLE ALTRE SQUADRE,  O LAVORATORI AUTONOMI,  LA PROPRIA

PRESENZA, IL TIPO DI ATTIVITÀ E LE SOSTANZE PERICOLOSE UTILIZZATE; 

- LA SEGREGAZIONE DELLE AREE DI LAVORO DEVE ESSERE PREDISPOSTA SIA IN RELAZIONE ALLA ZONA DI COMPETENZA

(SEGREGAZIONE ORIZZONTALE)  CHE IN RELAZIONE AI RISCHI E PERICOLI PER LE PERSONE CHE SI POTESSERO TROVARE

NELLE AREE SOTTOSTANTI O SOVRASTANTI (SEGREGAZIONE VERTICALE);

- EVITARE NEL MODO PIÙ ASSOLUTO LAVORAZIONI "IN VERTICALE"  CON POSSIBILITÀ DI CONTATTO O CADUTA DI

MATERIALI, ECC. NELLE ZONE SOTTOSTANTI;

- RENDERE EDOTTI I PROPRI LAVORATORI DELLA PRESENZA DI ALTRE SQUADRE, O LAVORATORI AUTONOMI, DEI LIMITI DEL

LORO INTERVENTO E DEI PERCORSI OBBLIGATI DI ACCESSO / SPOSTAMENTO. 

L'ELEVATO PERICOLO DI INCENDIO NEI LAVORI EDILI DOVUTO ALLA PRESENZA DI MATERIALI AD ALTISSIMA POSSIBILITÀ DI

INNESCO RENDE FONDAMENTALE, IN RELAZIONE ALLE PROBLEMATICHE DELLA SOVRAPPOSIZIONE DI FASI LAVORATIVE: 

- L'OBBLIGO DI SEGNALAZIONE DELLE SOSTANZE PERICOLOSE UTILIZZATE 

- L'ASSOLUTO DIVIETO DI ABBANDONARE,  ANCHE PER PICCOLE PAUSE,  ATTREZZATURE IN MOTO,  SOTTO CARICA O

COMUNQUE CON POSSIBILITÀ DI ACCENSIONE 

- L'OBBLIGO DI MANTENERE IL POSTO DI LAVORO IN CONDIZIONI DI PULIZIA ELIMINANDO COSTANTEMENTE LA

FORMAZIONE DI DETRITI CHE POSSANO ESSERE FONTE DI INCENDIO L'OBBLIGO DI MANTENERE COSTANTEMENTE

CONTROLLATI ED OPERATIVI I DISPOSITIVI DI ESTINZIONE PORTATILI (ESTINTORI) IN RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE DEL

LAVORO CHE SI STA SVOLGENDO 



LA PRESENZA DI MACCHINE, MEZZI E ATTREZZATURE DI GRANDI DIMENSIONI IN UN CANTIERE DAGLI SPAZI RELATIVAMENTE  

CONTENUTI,  FA PREVEDERE CHE FACILMENTE SARÀ NECESSARIA LA DISPONIBILITÀ DI ALMENO UN OPERATORE AVENTE LA  

FORMAZIONE DI MOVIERE, CHE PUR SVOLGENDO ALTRE MANSIONI POSSA ESSERE CHIAMATO A PRESTARE LA SUA OPERA PER  

GARANTIRE UN SICURO SPOSTAMENTO DEI MEZZI DI GRANDI DIMENSIONI ALL'INTERNO DEL CANTIERE, IN CASO DI MANOVRE  

IN AMBITI PARTICOLARMENTE RISTRETTI,  OPPURE ALL'ESTERNO DEL CANTIERE IN CASO DI PERCORSI PARTICOLARMENTE  

STRETTI,  CARATTERIZZATI DA SCARSA VISIBILITÀ O IN MOMENTI IN CUI SIANO PRESENTI NELLE AREE ESTERNE ANCHE ALTRI  

UTENTI.  

SI SOTTOLINEA CHE LA PRESENZA DEL MOVIERE È PREVISTA QUALE SCELTA ULTIMA,  SOLO QUALORA NON SIA POSSIBILE  

ORGANIZZARE I MOVIMENTI DELLE MACCHINE OPERATRICI IN SITUAZIONI DI PIENA VISIBILITÀ O IN ORARI NON COINCIDENTI O  

IN SPAZI PIÙ AMPI.  

SI RIMANDA AI RSPP E AL POS DELLE VARIE IMPRESE IL CONTROLLO REALE IN CANTIERE DI TALI SITUAZIONI.

FATTO SALVO IL GIUDIZIO DEL DIRETTORE DI CANTIERE, CHE DISCIPLINERÀ CON DECISIONE AUTONOMA METODI E TECNICHE

DI LAVORAZIONE, SI RIPORTA DI SEGUITO L'ELENCO DEI PRINCIPALI PARAMETRI DI VALUTAZIONE CHE NE CONDIZIONERANNO

L'INTERVENTO. 

14.2 – Parametri di Valutazione

IL DIRETTORE DI CANTIERE HA LO SPECIFICO COMPITO DI EVITARE I RISCHI DI INTERFERENZA TRA LE VARIE LAVORAZIONI,

MONITORANDO COSTANTEMENTE LE POSTAZIONI DI LAVORO DELLE DIVERSE MAESTRANZE OCCUPATE NEL CANTIERE.

SARÀ SUO COMPITO INDIVIDUARE: 

- LE METODOLOGIE/TEMPISTICHE DI LAVORO ALTERNATIVE; 

- LE LAVORAZIONI PRIORITARIE. 

FERMO RESTANDO QUANTO DETTO AL CAP. 3.2. (PROCEDURE DI COORDINAMENTO), SE PER RAGIONI TECNICHE DETTATE

DA OPPORTUNITÀ COSTRUTTIVE NON SARÀ POSSIBILE RAGGIUNGERE QUESTO OBIETTIVO,  I DIRETTORI DI CANTIERE DELLE

RISPETTIVE PARTI CONVOCHERANNO IL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI E CON LUI DEFINIRANNO TEMPI E

METODI DELL'INTERVENTO CONTEMPORANEO. 

A TAL FINE: 

- SARÀ INDIVIDUATA LA GRADUALITÀ DEGLI INTERVENUTI DEFINENDO LA PRIORITÀ DELLE OPERAZIONI. 



- SARANNO NOMINATI I RESPONSABILI ALLA MANOVRA E IMPARTITI LORO ORDINI SPECIFICI SULLE PROCEDURE DA

SEGUIRE. 

- SARÀ DATO MANDATO ALL'ASSISTENTE RESPONSABILE DEL SETTORE DI SORVEGLIARE LE MANOVRE,  ED IN CASO DI

PERICOLO, INTERVENIRE PRESSO I MANOVRATORI PER FAR RISPETTARE LE ISTRUZIONI RICEVUTE. 



15. VALUTAZIONE DEI COSTI PER LA SICUREZZA

NON SONO PREVISTI NEL PRESENTE PIANO APPRESTAMENTI DI SICUREZZA E/O OPERE PROVVISIONALI SPECIFICHE E

PARTICOLARI RISPETTO A QUELLE USUALI PER LE TIPOLOGIE DI LAVORO PREVISTE E COMUNQUE CONTEMPLATE DALLE VIGENTI

NORMATIVE. 

 



16. PRINCIPALI  MISURE  TECNICHE  DI  PREVENZIONE  E

16.1 – Cadute dall’Alto

LE PERDITE DI STABILITÀ DELL'EQUILIBRIO DI PERSONE CHE POSSONO COMPORTARE CADUTE DA UN PIANO DI LAVORO AD UN

ALTRO POSTO A QUOTA INFERIORE (DI NORMA CON DISLIVELLO MAGGIORE DI 2  METRI),  DEVONO ESSERE IMPEDITE CON

MISURE DI PREVENZIONE,  GENERALMENTE COSTITUITE DA PARAPETTI DI TRATTENUTA APPLICATI A TUTTI I LATI LIBERI DI

TRAVI, IMPALCATURE, PIATTAFORME, RIPIANI, BALCONI, PASSERELLE E LUOGO DI LAVORO O DI PASSAGGIO SOPRAELEVATI. 

QUALORA RISULTI IMPOSSIBILE L'APPLICAZIONE DI TALI PROTEZIONI DEVONO ESSERE ADOTTATE MISURE COLLETTIVE O

PERSONALI ATTE AD ARRESTARE CON IL MINORE DANNO POSSIBILE LE CADUTE.  A  SECONDA DEI CASI POSSONO ESSERE

UTILIZZATE: SUPERFICI DI ARRESTO COSTITUITE DA TAVOLE IN LEGNO O MATERIALI SEMIRIGIDI; RETI O SUPERFICI DI ARRESTO

MOLTO DEFORMABILI; DISPOSITIVO DI PROTEZIONE INDIVIDUALE DI TRATTENUTA O DI ARRESTO. 

LO SPAZIO CORRISPONDENTE AL PERCORSO DI EVENTUALE CADUTA DEVE ESSERE RESO PREVENTIVAMENTE LIBERO. 

IN PARTICOLARE DI SEGUITO SI DEFINISCE LA PROCEDURA PER IL MONTAGGIO/SMONTAGGIO DI IMPALCATI O PARAPETTI

“NORMALI” NON PREFABBRICATI IN ASSENZA DI VALIDI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA.

I  PARAPETTI SARANNO ANCORATI ALLE STRUTTURE IN ELEVAZIONE,  AL PONTEGGIO PERIMETRALE E PUNTUALMENTE ALLA

STRUTTURA DEL TETTO A MEZZO SNODI TIPO “INNOCENTI”, CHIODATURA O TASSELLATURA, DOVRANNO ESSERE COSTITUITI

DA ALMENO TRE TAVOLE ORIZZONTALI (FERMAPIEDE,  TAVOLA INTERMEDIA E CORRIMANO)  PER UN’ALTEZZA COMPLESSIVA

MINIMA DI 120CM; LA POSA IN OPERA DI DETTI PARAPETTI O IMPALCATI DOVRÀ ESSERE EFFETTUATA DA MAESTRANZE CHE

OPERINO IN SICUREZZA, CON ADEGUATI DPI (CINTURE DI SICUREZZA E ARROTOLATORE CON DISPOSITIVO DI ARRESTO) CHE

PERMETTANO IL SALDO ANCORAGGIO DELL’OPERATORE IN PUNTI SICURI. SI POSSONO CONSIDERARE SICURE LE STRUTTURE IN

ELEVAZIONE IN CALCESTRUZZO ARMATO,  STRUTTURE METALLICHE OPERANTI A CONTRASTO SULLA MURATURA PORTANTE

ESISTENTE, TASSELLI CHIMICI ANCORATI ALLE SUDDETTE STRUTTURE CON SEZIONI RESISTENTI A SFORZI DI TAGLIO.

LO STATO DEI PARAPETTI E DEGLI IMPALCATI DOVRÀ ESSERE VERIFICATO A CURA DEL CAPO CANTIERE CON CADENZA MINIMA

SETTIMANALE E COMUNQUE DOPO IL VERIFICARSI DI URTI ACCIDENTALI VIOLENTI O INTEMPERIE PARTICOLARMENTE

PERSISTENTI.

La stessa procedura sopra descritta andrà applicata nelle fasi di lievo, avendo cura di transennare

l’area per escludere il transito di altre maestranze non assicurate con adeguati DPI.

16.2 - Seppellimento – Sprofondamento



I  lavori  di  scavo  all'aperto  o  in  sotterraneo,  con  mezzi  manuali  o  meccanici,  devono  essere

preceduti da un accertamento delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti

nella  zona interessata.  Devono  essere  adottate  tecniche  di  scavo adatte  alle  circostanze che

garantiscano anche la stabilita degli edifici, delle opere preesistenti e delle loro fondazioni. 

Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione

delle pareti e dalle altre circostanze influenti  sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti,

frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cieli di gelo e

disgelo. 

La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediatamente

l'operazione di scavo. Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di

lavoro e per il  rapido allontanamento in caso di  emergenza.  La presenza di  scavi aperti  deve

essere in tutti i casi adeguatamente segnalata. 

Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti

o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. 

16.3 - Urti – Impatti – Colpi – Compressioni

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche

attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi

per  l'impiego  manuale  devono  essere  tenuti  in  buono  stato  di  conservazione  ed  efficienza  e

quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori

o  assicurati  al  corpo dell'addetto)  e non devono  ingombrare  posti  di  passaggio  o  di  lavoro.  I

depositi di materiali in cataste, pile e mucchi,devono essere organizzati in modo da evitare crolli o

cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

16.4 – Punture – Tagli - Abrasioni

Deve  essere  evitato  il  contatto  del  corpo  dell'operatore  con  elementi  taglienti  o  pungenti  o

comunque capaci di procurare lesioni. 

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiatura devono essere protetti contro i contatti accidentali. 

Dove  non  sia  possibile  eliminare  il  pericolo  o  non  siano  sufficienti  le  protezioni  collettive

(delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature

di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.). 

16.5 - Vibrazioni



Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di

trasmettere  vibrazioni  al  corpo  dell'operatore,  queste  ultime  devono  essere  dotate  di  tutte  le

soluzioni  tecniche  più  efficaci  per  la  protezione  dei  lavoratori  (ad  es:  manici  antivibrazioni,

dispositivo di smorzamento, ecc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. 1 lavoratori

addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di

adottare la rotazione tra gli operatori. 

16.6 - Scivolamenti – Cadute a livello

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in

modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature,

materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono

indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga

più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e

in profondità. Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere

illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

16.7 - Calore – Fiamme - Esplosione

Nei  lavori  effettuati  in  presenza  di  materiali,  sostanze  o  prodotti  infiammabili,  esplosivi  o

combustibili, devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

- LE ATTREZZATURE E GLI IMPIANTI DEVONO ESSERE DI TIPO IDONEO ALL'AMBIENTE IN CUI SI DEVE OPERARE; 

- LE MACCHINE, I MOTORI E LE FONTI DI CALORE EVENTUALMENTE PREESISTENTI NEGLI AMBIENTI DEVONO ESSERE TENUTE

INATTIVE; 

- GLI IMPIANTI ELETTRICI PREESISTENTI DEVONO ESSERE MESSI FUORI TENSIONE; 

- NON DEVONO ESSERE CONTEMPORANEAMENTE ESEGUITI ALTRI LAVORI SUSCETTIBILI DI INNESCARE ESPLOSIONI OD

INCENDI, NÉ INTRODOTTE FIAMME LIBERE O CORPI CALDI; 

- GLI ADDETTI DEVONO PORTARE CALZATURE ED INDUMENTI CHE NON CONSENTANO L'ACCUMULO DI CARICHE

ELETTROSTATICHE O LA PRODUZIONE DI SCINTILLE E DEVONO ASTENERSI DAL FUMARE;

- NELLE IMMEDIATE VICINANZE DEVONO ESSERE PREDISPOSTI ESTINTORI IDONEI PER LA CLASSE DI INCENDIO PREVEDIBILE; 

- ALL'INGRESSO DEGLI AMBIENTI O ALLA PERIFERIE DELLE ZONE INTERESSATE DAI LAVORI DEVONO ESSERE POSTE SCRITTE E

SEGNALI RICORDANTI IL PERICOLO. 



Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi

di:  traboccamento  delle  masse  calde  dagli  apparecchi  di  riscaldamento  e  dai  recipienti  per  il

trasporto; incendio; ustione. 

Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo

incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei

dispositivo di protezione individuali. 

16.8 - Freddo

Deve essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a temperature troppo

rigide per gli addetti; quando non sia possibile realizzare un microclima più confortevole si deve

provvedere con tecniche alternative (es. rotazione degli addetti), con l'abbigliamento adeguato e

con i dispositivo di protezione individuale.

16.9 – Rischio Elettrico

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di

individuare l'esistenza e la posizione delle linee elettriche e stabilire  le idonee precauzioni  per

evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai

lavori in prossimità di linee elettriche. 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in

finzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di

buona tecnica. 

L'impianto elettrico di  cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in  forma

scritta nei casi previsti dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso

deve essere effettuata da personale qualificato.

16.10 – Radiazioni ionizzanti

I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano

l'emissione di radiazioni e/o calore devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I

lavoratori presenti nelle aree di lavoro devono essere informati sui rischi in modo tale da evitare



l'esposizione  accidentale  alle  radiazioni  suddette.  Gli  addetti  devono  essere  adeguatamente

informati/formati, utilizzare i DPI idonei ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

16.11 - Rumore

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso.

Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni

del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e

le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori

inutili.  Quando il  rumore di  una lavorazione o di  una attrezzatura non può essere eliminato o

ridotto, si devono porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell'area interessata

ero la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è

diversamente abbattibile è necessario adottare i  dispositivo di  protezione individuali  conformi a

quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle

mansioni rumorose. 

16.12 - Cesoiamento – Stritolamento

Il  cesoiamento  e  lo  stritolamento  di  persone  tra  parti  mobili  di  macchine  e  parti  fisse  delle

medesine o di  opere, strutture provvisionali  o altro,  deve essere impedito limitando con mezzi

materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò

non risulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate

opportune  distanze  di  rispetto;  ove  dei  caso  devono  essere  disposti  comandi  di  arresto  di

emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

16.13 – Caduta di materiale dall’alto

Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso

di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta

inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti  mediante la corretta

sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla

loro natura, forma e peso. 

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono

essere  eliminati  mediante  dispositivo  rigidi  o  elastici  di  arresto  aventi  robustezza,  forme  e

dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

Quando  i  dispositivo  di  trattenuta  o  di  arresto  risultino  mancanti  o  insufficienti,  deve  essere

impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la



natura  del  pericolo.  Tutti  gli  addetti  devono  comunque  fare  uso  dell'elmetto  di  protezione

personale. 

16.14 - Investimento

Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti

percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

All'interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere

regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la

velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e,

quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 

Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate

secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

16.15 - Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e nazionalizzata al fine di

non  richiedere  un  eccessivo  impegno fisico  del  personale  addetto.  In  ogni  caso  è  opportuno

ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. Il carico da

movimentare  deve  essere  facilmente  afferrabile  e  non  deve  presentare  caratteristiche  tali  da

provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in finzione della tipologia della lavorazione. 

In relazione alle  caratteristiche ed entità dei carichi,  l'attività di  movimentazione manuale deve

essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo

accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

16.16 - Polveri – Fibre

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e

nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la

diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

Le polveri  e  le  fibre captate e quelle  depositatesi,  se dannose,  devono essere sollecitamente

raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di

raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati



indumenti  di  lavoro  e  DPI  idonei  alle  attività  ed  eventualmente,  ove  richiesto,  il  personale

interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

Come misura preventiva generale, ai fini della salute dei lavoratori e delle persone esterne

al  cantiere,  si  prescrive  di  adottare  le  misure  necessarie  (bagnamento  o  contenimento

fisico) all'abbattimento delle polveri  nelle aree soggette a demolizioni o altre lavorazioni

suscettibili di produrre polveri o fibre facilmente dispersibili nell'area.

16.17 - Fumi – Gas – Vapore

Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti

che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e

simili,  dannosi  alla  salute,  devono  essere  adottati  provvedimenti  atti  a  impedire  che  la

concentrazione di inquinanti nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme vigenti.

La  diminuzione  della  concentrazione  può  anche  essere  ottenuta  con  mezzi  di  ventilazione

generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 

In  ambienti  confinati  deve  essere  effettuato  il  controllo  del  tenore  di  ossigeno,  procedendo

all'insufflaggio di aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all'agente.

Deve comunque essere organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di emergenza. 

Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o

asfissianti  o  la  irrespirabilità  dell'aria  ambiente  e  non  sia  possibile  assicurare  una  efficace

aerazione  ed  una  completa  bonifica,  gli  addetti  ai  lavori  devono  essere  provvisti  di  idonei

respiratori  dotati  di  sufficiente  autonomia.  Deve  inoltre  sempre  essere  garantito  il  continuo

collegamento con persone all'esterno in grado di intervenire prontamente nei casi di emergenza.

16.18 - Getti – Schizzi

Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti

che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti

ad impedirne la  propagazione nell'ambiente di  lavoro,  circoscrivendo la zona di  intervento.  Gli

addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 

16.19 - Catrame – Fumo

Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi

di:  traboccamento  delle  masse  calde  dagli  apparecchi  di  riscaldamento  e  dai  recipienti  per  il

trasporto; incendio; ustione; diffusione di vapori pericolosi o nocivi. 

I trasportatori, i vagli, le tramogge, gli scarichi dei forni di essiccamento del pietrisco devono essere

costruiti o protetti in modo da evitare la produzione e la diffusione di polveri e vapori oltre i limiti



annessi. L'aria uscente dall'apparecchiatura deve essere guidata in modo da evitare che investa

posti di lavoro. 

Gli addetti allo spargimento manuale devono fare uso di occhiali o schemi facciali, guanti, scarpe e

indumenti di protezione. Tutti gli addetti devono comunque utilizzare i DPI per la protezione delle

vie respiratorie ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

16.20 - Allergeni

Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntivici,

dermatiti allergiche da contatto).1 fattori favorenti l'azione allergizzante sono: brusche variazioni di

temperatura,  azione  disidratante  e  lipolitica  dei  solventi  e  dei  leganti,  presenza  di  sostanze

vasoattive.  La  sorveglianza  sanitaria  va  attivata  in  presenza  di  sintomi  sospetti  anche  in

considerazione dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di infezione. In tutti i

casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi,

aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti di lavoro e DPI appropriati.
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REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO SPORTIVO INDOOR DI VIA FRAUSIN

Computo Metrico degli Oneri della Sicurezza 1 

DESCRIZIONE ARTICOLO U.M. QUANT. PREZZO TOTALE 

ONERI SICUREZZA

68.2.QZ8.02

installazione presso le uffici di cantiere 1,00  € 204,59  € 204,59 

CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO

99.1.AB1.02

3,00  € 96,94  € 290,82 

99.1.AH2.05.A mq 20,00

20,00  € 9,03  € 180,60 

99.1.AH2.06.B
mq/mese

400,00

400,00  € 2,97  € 1.188,00 

DELIMITAZIONE DI PERCORSO PEDONALE

99.1.AH2.14

m 190,00

190,00  € 17,93  € 3.406,70 

RECINZIONE PREFABBRICATA

99.1.AH2.07.A

delimitazione area di cantiere mq 125,00  € 10,73  € 1.341,25 

99.1.AH2.07.B
mq*mese

2.500,00  € 3,54  € 8.850,00 

delimitazione area di cantiere mq 2.500,00

99.1.MH4.02.D

Contabilizzati 20 cartelli
420,00  € 3,62  € 1.520,40 

CODICI 

FVG 2022

PREZZO 

UNITARIO 

SIRENA AUTOALIMENTATA DA ESTERNO PER IMPIANTO DI 

RIVELAZIONE INCENDI

Fornitura e posa in opera di sirena autoalimentata da esterno per 

impianti di rivelazione incendi costituita da un contenitore in 

policarbonato, completa di lampeggiatore ad incandescenza, 

batteria, alimentazione 24 Vcc, potenza acustica 112 dB ad 1 metro, 

compresi collegamenti ed oneri di installazione.

cad.

Fornitura e posa in opera di cassetta di pronto soccorso rispondente 

all'art. 29 del D.P.R. 303/56 e art. 1 D.M. 28/07/58 contenente: 1 

flacone di sapone liquido, 1 flacone di disinfettante da 250 cc, 1 

pomata per scottature, 1 confezione da 8 bende garza assortite, 10 

garze sterili 10x10 cm, 1 flacone di pomata antistaminica, 1 paio di 

forbici, 5 sacchetti di cotone da 50 g, 5 garze sterili 18x40 cm, 2 

confezioni da 2 paia di guanti in vinile, 2 flaconi di acqua ossigenata, 

1 flacone di clorossidante elettrolitico, 1 pinzetta sterile da 13 cm, 1 

pinzetta sterile da 9 cm, 2 rocchetti di cerotto da 2,5 cm per 5 m, 2 

confezioni da 20 cerotti 2x7 cm, 2 lacci emostatici, 1 confezione di 

ghiaccio istantaneo, 5 sacchetti di polietilene monouso, 1 

termometro clinico, 4 teli triangolari 96x96x136 cm, 1 bisturi 

monouso sterile, 1 bacinella reniforme, 4 stecche per frattura, 1 

confezione da 10 siringhe sterili da 10 cc, 2 mascherine con visiera, 1 

confezione di benda tubolare a rete, 1 coperta isotermica 

oro/argento, 1 apribocca, 1 cannula e 1 elenco del contenuto.

Prevista una cassetta per ogni livello della costruzione, più una in 

baracca di cantiere; cad.

ACCESSO DI CANTIERE A 1 O 2 BATTENTI CON LAMIERA ONDULATA O 

GRECATA

Esecuzione di accesso di cantiere a 1 o 2 battenti, eseguito con telaio 

in tubi da ponteggio controventati e chiusura con rete metallica 

elettrosaldata e rete di plastica stampata. Compreso il fissaggio delle 

reti al telaio e lo smontaggio.

Prezzo primo mese

Ingresso su via Frausin

Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo

Ingresso su via Frausin

Esecuzione di delimitazione di percorso pedonale costituita da ferri 

tondi da 20 mm infissi nel terreno, da due correnti orizzontali di 

tavole di legno dello spessore di 25 mm e da rete di plastica 

stampata. Compreso il fissaggio delle tavole e della rete ai ferri tondi, 

lo smontaggio e il ripristino dell'area interessata dalla delimitazione.

delimitazioni di perimetri di aree di scavo e altre aree di cantiere da 

proteggere

Esecuzione di recinzione prefabbricata da cantiere costituita da 

pannelli di rete elettrosaldata (dimensioni 3,50x1,95 m) e basi 

prefabbricate in cemento. Compreso il montaggio, lo smontaggio e il 

ripristino dell'area interessata dalla recinzione. Prezzo primo mese

Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo

Fornitura e posa in opera di cartello con segnale di sicurezza in 

alluminio di spessore 0,5 mm conforme al D.Lgs. 14/08/96 n. 493 e 

UNI 7543, completo di fissaggi. Formato "Y"

cad/mese



REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO SPORTIVO INDOOR DI VIA FRAUSIN
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DESCRIZIONE ARTICOLO U.M. QUANT. PREZZO TOTALE 
CODICI 

FVG 2022

PREZZO 

UNITARIO 

ESTINTORE PORTATILE A POLVERE

99.1.QX1.01.B

63,00  € 6,26  € 394,38 

99.2.OH5.06.B m 150,00  € 6,83  € 1.024,50 

m 150,00

99.2.OH5.06.D

linea principale m 100,00  € 12,56  € 1.256,00 

99.2.QZ1.01

231,00

231,00  € 1,70  € 392,70 

IMPIANTO DI TERRA PER CANTIERE

99.2.OZ1.05.C 1,00

cantiere 1,00  € 632,69  € 632,69 

PARAPETTO PROVVISORIO PER COPERTURE PIANE

99.3.AH2.09.A m 90,00  € 14,79  € 1.331,10 

Ballatoi primo piano m 90,00

99.3.AH2.09.B m*mese 990,00  € 14,79  € 14.642,10 

Ballatoi primo piano m*mese 990,00

Fornitura e posa in opera di estintore portatile a polvere, avente 

costruzione, dispositivi di sicurezza, indicatori di pressione, supporti, 

contrassegni, colore e omologazione rispondenti al D.M. 20/12/82. 

Adatti allo spegnimento di fuochi di Classe A, B, C, capacità minima di 

estinzione indicata nei sottoarticoli, completi di dichiarazione di 

conformità al documento di omologazione emesso da parte del M.I., 

rilasciato dal Costruttore, di staffa per montaggio a parete e cartello 

di segnalazione; compresa la manutenzione periodica prevista dalla 

legge.

Carica da kg 9 - Capacità di estinzione 43 A-183B-C

Previsto un estintore per ogni livello della costruzione, più uno per le 

attività con l'uso di fiamme libere;

cad/

Mese

LINEE IN CAVO QUADRIPOLARE H07RN-F 0,6/1 kV

Fornitura e posa in opera di cavi elettrici quadripolari tipo H07RN-F 

0,6/1 kV isolatibin PVC con guaina esterna in neoprene, conformi alle 

norme CEI 20-19, CEI 20-35, UNEL 00722/69, posati a vista, completi 

di capicorda, fascette di ancoraggio, giunzioni a serraggio indiretto, 

collegamenti alle apparecchiature e ai terminali.

Cavo 4x2,5 mm²

lunghezza stimata

Cavo 4x6 mm²

Applicazione di lampeggiatore crepuscolare a luce intermittente 

arancione.
cad*mese

uso di un lampeggiatore ogni 8m lungo la recinzione cad*mese

Realizzazione di impianto di terra per cantiere, costituito da picchetti 

in acciaio zincato di lunghezza 2,5 m interconnessi con corda di rame 

nuda da 35 mm² incluso il collegamento con il collettore generale di 

terra mediante cavo isolato da 16 mm², compreso lo scavo e il 

rinterro.

Potenza fino a 50 kW - n. 4 picchetti a.c.

a.c.

Esecuzione di parapetto provvisorio, da montare lungo il perimetro di 

coperture piane o su solai intermedi o scale in costruzione, costituito 

da aste metalliche ancorate al supporto con blocco a morsa montate 

ad interasse di 180 cm, dotato di tavole fermapiede e di due correnti 

di legno, di cui quello superiore ad un'altezza di 100 cm dal piano da 

proteggere. Compreso il montaggio e lo smontaggio.

Prezzo primo mese

Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo



REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO SPORTIVO INDOOR DI VIA FRAUSIN

Computo Metrico degli Oneri della Sicurezza 3 

DESCRIZIONE ARTICOLO U.M. QUANT. PREZZO TOTALE 
CODICI 

FVG 2022

PREZZO 

UNITARIO 

PARAPETTO PROVVISORIO PER COPERTURE INCLINATE

99.3.AH2.09.A m 45,00  € 14,79  € 665,55 

m 45,00

99.3.AH2.09.B m*mese 360,00  € 14,79  € 5.324,40 

m*mese 360,00

ILLUMINAZIONE DI CANTIERE CON FARO ALOGENO

99.2.QZ1.05.A

108,00  € 2,57  € 277,56 

108,00

QUADRO ELETTRICO DI DISTRIBUZIONE DA CANTIERE

99.2.QZ1.09.F

21,00

 Considerato n.1 quadro elettrico
21,00  € 79,00  € 1.659,00 

QUADRO ELETTRICO PORTATILE

99.2.QZ1.10.C

24,00  € 9,57  € 229,68 

99.3.AH2.06.A mq 22,00

mq 22,00  € 23,17  € 509,74 

Esecuzione di parapetto provvisorio, da montare lungo il perimetro di 

coperture inclinate, costituito da aste metalliche ancorate al 

supporto con blocco a morsa montate ad interasse di 180 cm, dotato 

di tavole fermapiede e di due correnti di legno, di cui quello superiore 

ad un'altezza di 100 cm dal piano da proteggere.

Compreso il montaggio, lo smontaggio e il nolo dell'autopiattaforma.

Prezzo primo mese

Tetto a falda inclinata lato via Frausin

Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo

Tetto a falda inclinata lato via Frausin

Esecuzione di illuminazione di cantiere ottenuta tramite faro alogeno 

con grado di protezione IP65, montato su supporto trasportabile.

Potenza 500 W cad/mese

n.3 faretti per ciascun piano della costruzione dopo il completamento 

della struttura al grezzo (12 mesi)
cad/mese

Compenso per l'utilizzo di quadri elettrici di distribuzione da cantiere 

conformi alle norme CEI 17.13/1 (EN 60439-1) e CEI 17.13/4 (EN 

60439-4) con grado di protezione IP55, costituiti da involucro in 

materiale isolante, antiurto e autoestinguente per installazione a 

parete o per il fissaggio su cavalletto autoportante, dotati di porte 

con chiave triangolare per impedire l'accesso al quadro a persone 

non autorizzate, adatti ad essere chiusi a spine inserite, con installate 

al suo interno cassette con morsettiera, gruppi presa IP55 di tipo 

interbloccato, cassette complete di interruttori di protezione 

magnetotermici con potere di interruzione da 6 kA e di tipo 

differenziale tarato a 0,03 A, incluso il collegamento della linea di 

alimentazione mediante spina fissa esterna al quadro o mediante 

morsettiera, pulsante luminoso di emergenza installato sulla 

carpenteria del quadro all'esterno completo di bobina di sgancio 

sull'interruttore generale, certificazione CEI 17.13/4 (EN 60349-4), 

cablaggio, collegamenti elettrici, opere accessorie e di finitura. 

Compreso il lievo alla fine dell'utilizzo.

Quadro compreso di n. 2 prese 2P+T da 16 A, n. 2 prese 3P+N+T da 

32 A e n. 2 prese 3P+N+T da 63 A complete di interruttori 

magnetotermici e interruttore generale magnetotermico 

differenziale 4P - 100 A - 0,03 A

cad*mese

cad*mese

Compenso per l'utilizzo di quadri elettrici portatili da cantiere 

conformi alle norme CEI 17.13/1 (EN 60439-1) e CEI 17.13/4 (EN 

60439-4) con grado di protezione IP55, costituiti da involucro in 

materiale termoplastico a doppio isolamento antiurto e 

autoestinguente predisposto per il fissaggio su cavalletto o portatile 

con cavo a spina, gruppi presa IP55, complete di interruttori di 

protezione magnetotermici differenziali potere di interruzione 6 kA e 

taratura differenziale da 0,03 A. Compresi I collegamenti elettrici.

n. 2 prese 2P+T 16 A e n. 2 prese 3P+T da 16 A completo di 

interruttore magnetotermico differenziale 4P -16 A -0,03 A

si considera uno per ogni livello dell'edificio in costruzione a 

competamento delle strutture grezze;
cad/mese

TETTOIA DI PROTEZIONE CON STRUTTURA A TUBI E GIUNTI E 

TAVOLATO METALLICO

Esecuzione di tettoia di protezione delle zone interessate da possibile 

caduta di materiali dall'alto costituita da struttura metallica a tubi e 

giunti e tavolato metallico, compreso trasporto, montaggio e 

smontaggio.

Prezzo primo mese

tettoia per postazioni di lavoro fisse
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DESCRIZIONE ARTICOLO U.M. QUANT. PREZZO TOTALE 
CODICI 

FVG 2022

PREZZO 

UNITARIO 

99.3.AH2.06.B
mq/mese

220,00

mq/mese
220,00  € 4,54  € 998,80 

SBATACCHIATURA DI SCAVI DI SBANCAMENTO IN TERRENI SPINGENTI

99.3.AI1.02.B

mq 180,00  € 49,96  € 8.992,80 

REDAZIONE DEL PROGRAMMA DELLE DEMOLIZIONI

99.5.AA3.03

programma demolizioni 1,00  € 416,42  € 416,42 

REDAZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA

99.5.AA3.05 1,00

1,00  € 438,14  € 438,14 

DOCUMENTAZIONE DELL'IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE

99.5.AA3.11.C 1,00

1,00  € 841,26  € 841,26 

IMPIANTO DI TERRA PER CANTIERE

99.2.OZ1.05.C 6,00

1,00  € 632,69  € 632,69 

GRU A TORRE ALTEZZA 24-30 M

B1.1.010.20.A mese 5,00  € 1.606,12  € 8.030,60 

C.02

h 252,00  € 30,10  € 7.585,20 

99.2.OZ1.02

1,00  € 361,60  € 361,60 

TRABATTELLO LEGGERO

B1.1.010.40.B ora 210,00  € 1,79  € 375,90 

TOTALE OPERE SICUREZZA  € 74.000,00 

Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo

tettoia per postazioni di lavoro fisse

Esecuzione di sbatacchiatura di scavi di sbancamento in terreni 

spingenti eseguiti con legname di adeguato spessore, compresi tagli e 

sfridi, montaggio, smontaggio e allontanamento.

Da 2 m a 4 m

fronte di scavo perimetrale vano tecnico interrato

Compenso per la redazione del programma delle demolizioni nel caso 

di interventi estesi (art. 72 D.P.R. 164/56).

cad.

Compenso per la redazione del piano di emergenza per cantiere di 

medie Dimensioni. cad.

cad.

Compenso per la predisposizione della documentazione dell'impianto 

elettrico di cantiere secondo norme CEI di settore, predisposizione 

della dichiarazione di conformità ai sensi della legge 46/90 completa 

di allegati obbligatori e suo deposito presso Enti di controllo ed 

ISPESL, compresa una copia da conservare nella baracca di cantiere.

Potenza installata da 31 kW a 50 kW cad

dichiarazioni di conformità impianto di cantiere cad

Realizzazione di impianto di terra per cantiere, costituito da picchetti 

in acciaio zincato di lunghezza 2,5 m interconnessi con corda di rame 

nuda da 35 mm² incluso il collegamento con il collettore generale di 

terra mediante cavo isolato da 16 mm², compreso lo scavo e il 

rinterro.

Potenza fino a 50 kW - n. 4 picchetti a.c.

a.c.

Nolo di gru a torre con altezza variabile 24-30 m ad azionamento 

elettrico a montaggio rapido con portata in punta di 1,2 t; compreso 

verifiche periodiche e lubrificante.

Escluso operatore.

Braccio 35 m

Operaio qualificato

moviere operativo per la movimentazione delle macchine di grandi 

dimensioni al di fuori delle aree di cantiere; stimato 0,4h/g

IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

PER GRU A TORRE TRASLANTE

Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche di gru a torre traslante, realizzato con quattro calate, 

uno per ogni estremo di binario, eseguite con corda nuda di rame da 

35 mm², collegate ad altrettanti dispersori in acciaio zincato di 

lunghezza 2,5 m infissi nel terreno, compresi gli accessori per i 

collegamenti. a.c.

Nolo di trabatello leggero completo di tutti gli accessori.

Altezza 4-8 m



CRONOPROGRAMMA

REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO SPORTIVO INDOOR DI VIA FRAUSIN A TRIESTE

Settimane 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90

Allestimento cantiere

Demolizioni non strutturali

Demolizione struttura esistente

Scavi

Realizzazione nuove fondazioni

Posa gru e montaggio opere provvisionali

Realizzazione copertura – travatura

Smontaggio gru

Finiture di copertura – guaine e isolanti e lamiere

Installazione linea vita

Realizzazione tamponamenti in gasbeton

Completamento solai

Posa isolamento termico interno

Predisposizione impianti meccanici, antincendio, idrico

Predisposizione impianto elettrico e pannelli fotovoltaici

Predisposizione impianto fognario

Posa pavimenti

Posa rivestimenti

Posa sanitari

Posa serramenti esterni

Posa serramenti interni

Sistemazioni esterne – rampa e marciapiede

Finiture varie

Smontaggio opere provvisionali

Ubicazione: Via Frausin – Trieste

Durata presunta: 630 gg 

Struttura in c.a. in opera

Strutture in c.a. Prefabbricate

Realizzazione copertura – pannelli XLAM e laterocomento

Realizzazione pareti e contropareti in cartongesso

Pitturazioni interne

Disallestimento cantiere



Realizzazione dell'impianto sportivo indoor di via Frausin a Trieste

FASCICOLO DELL’OPERA
Dicembre 2022

(Art. 91, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008

PARTE GENERALE

Indirizzo del Cantiere:

Via Luigi Frausin 7 - 34137 – Trieste

Descrizione opere:

Realizzazione di una nuova palestra per lo svolgimento di ginnastica artistica, karate, judo, scherma, basket e altre 
discipline indoor

Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione:

arch. Sergio Vesselli

Coordinatore della sicurezza in fase d’esecuzione:

-

Committente:

Comune di Trieste

Imprese affidatarie:



Premessa

La presente analisi,  essendo redatta  a priori  e non potendo perciò tener  conto né di  eventuali  future
prescrizioni di legge, né di variazioni climatico ambientali, né del continuo progresso della tecnologia e
della tecnica operativa ed antinfortunistica, è da ritenersi una guida all’individuazione di situazioni critiche
nella vita dell’opera. Per tale ragione il Fascicolo in oggetto, pur fornendo prescrizioni per le lavorazioni
individuate, non può ritenersi esaustivo ma dovrà essere soggetto a continui aggiornamenti da parte del
Committente in relazione ai problemi manutentivi che si dovessero presentare. E’ opportuno ricordare che
ogni eventuale modifica o variazione d’uso dell’opera comporterà la completa revisione ed aggiornamento
del Fascicolo medesimo.

Note d’uso del fascicolo informazioni.

1. Note generali

Il  Fascicolo informazioni relativo all’opera in oggetto è redatto tenendo conto delle specifiche norme di
buona tecnica  e dell’allegato II al documento U.E. 260/5/93.
Il fascicolo informazioni va preso in considerazione all’atto di eventuali lavori di manutenzione successivi
all’opera.
Come riporta il  Documento UE 260/5/93 “  ...  vanno precisate la natura e le modalità di esecuzione di
eventuali lavori successivi all’interno o in prossimità dell’area di cantiere si tratta quindi di un piano per la
tutela della sicurezza e dell’igiene, specifica ai lavori di manutenzione e di riparazione dell’opera .”
Il fascicolo delle informazioni è così articolato:

 PARTE GENERALE – In questa parte vengono spiegate le modalità di utilizzo del documento,
indicati i responsabili della compilazione e dell’aggiornamento dello stesso, nonché indicati i dati
generali dell’opera.

 SCHEDE – In questa sezione sono evidenziati una serie di punti critici per i quali è necessario
definire quali possono essere gli interventi più adeguati su determinate parti dell’opera da eseguire.

Le Schede del presente Fascicolo sono così composte:

Parte A
Per  ogni  comparto dell'opera  vengono  individuati  gli  interventi  di  riparazione  e  manutenzione  con
l'indicazione dei pericoli che eventualmente possono presentarsi nel corso di lavori successivi e i dispositivi
e/o i provvedimenti relativi programmati per prevenire tali rischi.

Parte B
Vengono fornite le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per
pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle
stesse.

Parte C
Per ogni comparto dell'opera va individuata la documentazione tecnica in dotazione, con l'indicazione degli 
autori e relative date di emissione. 
Trattandosi  di  edificio  di  nuova  edificazione,  non  sono  ad  oggi  specificabili  documenti  relativi  a
trasformazioni  edilizie  precedenti;  la  presente  sezione  sarà  completata  con  i  dati  relativi  al  progetto
definitivo e in seguito, a cura del CSE, con i dati reperiti in corso di esecuzione dei lavori.



2. Procedura operativa del Fascicolo informazioni

Il Fascicolo informazioni ha differente procedura gestionale rispetto al piano di sicurezza e coordinamento.
Possono infatti essere considerate tre fasi:

1) FASE DI PROGETTO a cura del Coordinatore per la progettazione:
il fascicolo viene definito compiutamente nella fase di pianificazione.

2) FASE ESECUTIVA a cura del Coordinatore per l’esecuzione:
il fascicolo viene adeguato all’effettiva esecuzione dei lavori.

3) DOPO LA CONSEGNA “CHIAVI IN MANO” DELL’OPERA a cura del Committente:
il fascicolo viene aggiornato in caso di modifiche nel corso dell’esistenza dell’opera.

Il Committente ha l’obbligo del controllo e aggiornamento nel tempo del fascicolo informazioni.

Il Fascicolo informazioni deve essere consultato ad ogni operazione lavorativa (di manutenzione
ordinaria o straordinaria o di revisione dell’opera)

Il  Fascicolo  informazioni  deve  essere  consultato  per  ogni  ricerca  di  documentazione  tecnica
relativa all’opera.

Il Committente è l’ultimo destinatario e quindi responsabile della tenuta,
aggiornamento e verifica delle disposizioni contenute. 



3. Descrizione dell’opera

Il sito oggetto di intervento è attualmente costituito da un edificio di primo novecento, dallo scarso
valore  architettonico e  dalle  condizioni  di  manutenzione fatiscenti,  da un piccolo  fabbricato  di  servizio
monopiano in muratura, oltre che da un piazzale cementato in parte protetto da una tettoia con struttura in
acciaio.

Il progetto prevede la demolizione dell’edificio e della tettoia e la costruzione di una nuova struttura
sportiva multidisciplinare, che possa essere utilizzata per manifestazioni sportive di carattere regionale, ma
anche dagli utenti delle strutture comunali adiacenti (scuole Ribic e Cankar e Duca d’Aosta, ricreatorio,
impianto sportivo di via Vespucci).

L'edificio di nuova realizzazione è un fabbricato a tre piani, di cui uno seminterrato, con struttura in
c.a. E copertura in legno.



FASCICOLO INFORMAZIONI
(Art. 91, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008

SCHEDE



PARTE A. - interventi di riparazione e manutenzione dell'opera

COMPARTIMENTO: Strutture

AZIONE PRREVISTA O 
OGGETTO DELLA MANUTENZIONE

Indispensabile
Cadenza

Ditta
Incaricata

Rischi
potenziali

Attrezzature di
sicurezza in esercizio

Dispositivi ausiliari suggeriti Osservazioni e indicazioni

SI NO

Manutenzione  strutture  in  carpenteria
metallica.

All’occorrenza Ditta specializzata - caduta di 
persone e/o cose 
dall’alto

- abrasione e/o 
schiacciamento 
delle mani

- linea vita in
copertura

- Cesta autocarrata
- Transenne metalliche
- Trabatello metallico

Sempre necessario 
delimitare le aree di lavoro e
le aree perimetrali a quelle 
di intervento al piano di 
campagna

Manutenzione strutture in c.a.. All’occorrenza Ditta specializzata - scivolamento
- inciampo
- contusioni
- tagli e abrasioni

- Transenne metalliche
- Trabatello metallico

Sempre necessario 
delimitare le aree di lavoro e
le aree perimetrali a quelle 
di intervento al piano di 
campagna

Manutenzione strutture in legno All’occorrenza Ditta specializzata - caduta di 
persone e/o cose 
dall’alto

- abrasione e/o 
schiacciamento 
delle mani

- Transenne metalliche
- Trabatello metallico

Sempre necessario 
delimitare le aree di lavoro e
le aree perimetrali a quelle 
di intervento al piano di 
campagna



COMPARTIMENTO: Rivestimenti e serramenti

AZIONE PRREVISTA O 
OGGETTO DELLA MANUTENZIONE

Indispensabile
Cadenza

Ditta
Incaricata

Rischi
potenziali

Attrezzature di
sicurezza in esercizio

Dispositivi ausiliari suggeriti Osservazioni e indicazioni

SI NO

Manutenzione  murature  di
tamponamento.

All’occorrenza Ditta specializzata - caduta di 
persone e/o cose 
dall’alto

- abrasione e/o 
schiacciamento 
delle mani

- Cesta autocarrata Sempre necessario 
delimitare le aree di lavoro
e quelle sottostanti

Manutenzione pavimenti. All’occorrenza Ditta specializzata - scivolamento
- inciampo
- contusioni
- tagli e abrasioni

- Transenne metalliche Sempre necessario 
delimitare le aree di lavoro;

Manutenzione controsoffitti. All’occorrenza Ditta specializzata - caduta di 
persone e/o cose 
dall’alto

- abrasione e/o 
schiacciamento 
delle mani

- Ponteggio  metallico
- Trabatello metallico

- Transenne metalliche

Sempre necessario 
delimitare le aree di lavoro e
quelle sottostanti;

Maniglioni antipanico a spinta semestrale Ditta specializzata - schiacciamento 
delle mani

- tagli e abrasioni

- Transenne metalliche Sempre necessario 
delimitare le aree di lavoro;



COMPARTIMENTO: Impianti

AZIONE PRREVISTA O 
OGGETTO DELLA MANUTENZIONE

Indispensabile
Cadenza

Ditta
Incaricata

Rischi
potenziali

Attrezzature di
sicurezza in esercizio

Dispositivi ausiliari
suggeriti

Osservazioni e indicazioni

SI NO

Quadri elettrici Semestrale Ditta
Specializzata

- folgorazione
- tagli e abrasioni

- estintori Sempre necessario delimitare le aree di 
lavoro;
Obbligo di valutazione da parte del datore
di lavoro dell’impresa manutentrice in 
merito all’opportunità della messa fuori 
esercizio temporanea dell’impianto.

Impianti di terra e protezione da scariche
atmosferiche

annuale Ditta
Specializzata

- folgorazione
- tagli e abrasioni

- linea vita in
copertura

- estintori Sempre necessario delimitare le aree di 
lavoro e quelle sottostanti;
Obbligo di valutazione da parte del datore
di lavoro dell’impresa manutentrice in 
merito all’opportunità della messa fuori 
esercizio temporanea dell’impianto.

condutture  e punti di utilizzo e comando Semestrale Ditta
Specializzata

- folgorazione
- tagli e abrasioni

- estintori
- scale e trabatelli

Sempre necessario delimitare le aree di 
lavoro;

corpi illuminanti annuale Ditta
Specializzata

- folgorazione
- tagli e abrasioni

- estintori
- scale e trabatelli

Sempre necessario delimitare le aree di 
lavoro e quelle sottostanti;
Obbligo di valutazione da parte del datore
di lavoro dell’impresa manutentrice in 
merito all’opportunità della messa fuori 
esercizio temporanea dell’impianto.

illuminazione di sicurezza mensile Ditta
Specializzata

- folgorazione
- tagli e abrasioni

- estintori
- scale e trabatelli

Sempre necessario delimitare le aree di 
lavoro;
Obbligo di valutazione da parte del datore
di lavoro dell’impresa manutentrice in 
merito all’opportunità della messa fuori 
esercizio temporanea dell’impianto.

impianto fotovoltaico Annuale Ditta
Specializzata

- folgorazione
- tagli e abrasioni
- cadute dall’alto

- linea vita in
copertura

- estintori
- scale e trabatelli

Sempre necessario delimitare le aree di 
lavoro e quelle sottostanti;
Obbligo di valutazione da parte del datore
di lavoro dell’impresa manutentrice in 
merito all’opportunità della messa fuori 
esercizio temporanea dell’impianto.

allarme incendio Trimestrale Ditta
Specializzata

- folgorazione
- tagli e abrasioni

- estintori
- scale e trabatelli

Sempre necessario delimitare le aree di 
lavoro e quelle sottostanti;

impianto idrosanitario annuale Ditta
Specializzata

- tagli, contusioni e 
abrasioni

- estintori
- scale e trabatelli

Sempre necessario delimitare le aree di 
lavoro;



impianto di climatizzazione annuale Ditta
Specializzata

- tagli, contusioni e 
abrasioni

- folgorazione
- ustioni

- linea vita in
copertura

- estintori
- scale e trabatelli

Sempre necessario delimitare le aree di 
lavoro e quelle sottostanti;
Obbligo di valutazione da parte del datore
di lavoro dell’impresa manutentrice in 
merito all’opportunità della messa fuori 
esercizio temporanea dell’impianto.



PARTE B. - misure preventive e protettive in dotazione all'opera

COMPARTIMENTO: Strutture metalliche di copertura

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL'OPERA MODALITA' DI UTILIZZO IN CONDIZIONI DI SICUREZZA
INTERVENTI DI MANUTENZIONE, VERIFICHE E

CONTROLLI DA EFFETTUARE
PERIODICITA'

Linea vita Cfr. elaborato tecnico della copertura 
e manuale di uso e manutenzione specifico

Cfr. manuale di uso e manutenzione specifico Cfr. manuale di uso e
manutenzione specifico

COMPARTIMENTO: Rivestimenti e serramenti

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL'OPERA MODALITA' DI UTILIZZO IN CONDIZIONI DI SICUREZZA
INTERVENTI DI MANUTENZIONE, VERIFICHE E

CONTROLLI DA EFFETTUARE
PERIODICITA'

Nulla da segnalare

COMPARTIMENTO: Impianti in copertura

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL'OPERA MODALITA' DI UTILIZZO IN CONDIZIONI DI SICUREZZA
INTERVENTI DI MANUTENZIONE, VERIFICHE E

CONTROLLI DA EFFETTUARE
PERIODICITA'

Nulla da segnalare



PARTE C. - documentazione tecnica dell'opera

COMPARTIMENTO: Strutture
Trattandosi di edificio di nuova edificazione, non sono ad oggi specificabili documenti relativi a trasformazioni edilizie precedenti; la presente sezione

sarà completata con i dati relativi al progetto definitivo e in seguito, a cura del CSE, con i dati reperiti in corso di esecuzione dei lavori.

Documentazione
Disponibili N. del progetto e/o di

repertorio
Data Tecnico firmatario

Ente detentore
del documento

emesso
Osservazioni

SI NO

COMPARTIMENTO: Opere architettoniche, rivestimenti e serramenti 
Trattandosi di edificio di nuova edificazione, non sono ad oggi specificabili documenti relativi a trasformazioni edilizie precedenti; la presente sezione

sarà completata con i dati relativi al progetto definitivo e in seguito, a cura del CSE, con i dati reperiti in corso di esecuzione dei lavori.

Documentazione
Disponibili N. del progetto e/o di

repertorio
Data Tecnico firmatario

Ente detentore
del documento

emesso
Osservazioni

SI NO



COMPARTIMENTO: Impianti e prevenzione incendi
Trattandosi di edificio di nuova edificazione, non sono ad oggi specificabili documenti relativi a trasformazioni edilizie precedenti; la presente sezione

sarà completata con i dati relativi al progetto definitivo e in seguito, a cura del CSE, con i dati reperiti in corso di esecuzione dei lavori.

Documentazione
Disponibili N. del progetto e/o di

repertorio
Data Tecnico firmatario

Ente detentore
del documento

emesso
Osservazioni

SI NO
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